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• '-. : ,Mlzion0Jleltó séra. 5abatQ 30 giugno , i m ; 

\ 
r i - C r - -

-, ; - . , - . - ' J Ì : . - J ' 

1 / 

• i j ^ r 

v -; 

^ -̂  _̂ A L ' 

^ ^ 

Ji^ 

•> ' 

CH p , ! ^ ^ - ^ ^ ^ _ * _ ^ - ^ ^ H #r 

:ÉA'XTI D'ASSOCIA ZIONB 
Annata Stmpsiro Trlmcitr* 

- 1 
T •^P4Mp 

•L Z 

'- ̂  

m 4 L. 18 M >. «.so 

» 6JS0 

VadovB li't'flìclo del GÌMrntle . 
» dttmiciUo . . .1 . . . 

Per tutta Italia frfinco ai poit* . . 
Per l'eelcro le Br*''*̂  ^ ' poftta ia più. 
l paKanienti pofilicii'Sti si conteggiono jwr trimestre. 
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piigamanto anticipaig) 
qunrta pagina c^nt. tò alla linea per la prima 

pubblicazione, ««nt, 20 per le Burctiaaivfl. Là linea Bara fioraposti 
di ^^ Ifìltere, sieno interpunT'i^nt, spàsi in carattere testino. 

Articoli nomunicali cant. 70 la Itnéa. 
t^on fi Hen conto degli aLliCOlì anonimi, e si rflRpingono le lettere nan 

alfratìcate. 
l mattoicrltt! anche non pubbUcati^ non >ì rdùituiAdoho. 
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: CONSIGLTEIÌI COMUNALI 
1. BbUavitfs pi-ftf. Giusto 

; .a , «(jllìiii (lott. Ti'obaUlo , 
. ;àf BorgHtft ing. Agostino 

< 4. Brillo ing, Oiuvumil 
5. iSuccliiu i)t*of. Gustavo 
tf, Càluoriui conto tnigi 
7. Camporcse Andrea. . 
8, Cìivajletto comm. Alfoorto 

,9...tWyini avv. Alfredo 
10* Cozza flott. Angolo ^ 
1 1 . Citta (Ioli a-TÌgfliìiirzoro c.»GÌn<i 
13. Coletti prof. Fflrdiiiando 
18. polotti nvv. Domenico 
Ì4.'€Jono nvv. Attillo 
IS . Colpi (lott. Pnsqimlo 
16V Cristina cav. Giuseppo 
17. Cucchetti Giovanni Battista 

K é . Doliln ììoMìi conto Girohuno 
19. Dolfln ing. Nicoli* 
2Ó> Emo-OapOflIUsta conto Antonio 
21 , Ftfnzago dott. Francesco 

^Sà. Ferrari ((io) dott. Ugo 
'i^i,'trh^'^rìtt avv. Federico 
2'i; ililara (de) conto Antonio 
3 &. • ti«/òhardtizi!Ì avv. Zaccaria. 

•26. t^vl Civita aYT.̂ GlacòfflO 
37. lEàluta cav. Glov. Iì)tttist$l 
38. Malutft ènv. Carlo ] 
59, Màrcon cav, Antonio 
ĴW). Malato prof. Francéseo 
à i . Meggiorini lug* Sauto 
33. Sorpnrgo comm. BniiUo 
33. Olivarl Ing. Angelo 
34. Papafava conto Alberto 
^5v Piaggi dott. Francesco ^ 
^^Gv^Flecoli conuu. Francesco 
37^ Pietropoli avv. Paolo 
as. Pollini dòtt. Xnigi 
31)̂  liebustcllo dott. Francefico 
4p , ititìllo dott. Giovanni 
41« Boaianìn Andrcottì Alessandro 
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42. nocchetti ing. Paolo 
4^, j|0K(mdlI prof. Carlo , . 
44^éaccMoti dott. Massimo 
46. SaniImnffnciO conte Milon» 
40. Saionioni prof. Filippo • 
i T ^ a l f o Tiso ':''•• 
iwirmavtil nvv. Giov. Battista 
40. Snppici Aristide 
50. Tessaro Antonio .mmi^M-^ 
51 . Tolomei dott, Antonio 
52. Toiuiii'ioui avv, Giovanni 
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63. Trovcs do'Bonfili har. Ginscppe 
64. Trieste cav. Giacoblio 
56. Trieste Cftv, Maso 
66. Vianellì lSicol6 
67. Vio dott. Giovanni 
SS. Zacco cav. Alberto ; 
So. Zanon Domenico 
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60. Zara (flft) cav. Moisò 
fl -. 

COKSIGLIEIU l'ROVLNCZALI. 

.1. Bredaìng. Vincenzo Stefano 
3. Cetntti avv. Antonio . ; 
3 . C i t t a d e l l a c o n t o G i o v a n n i "•'••' 

r 

4. Jacur cav. Moisè Vita 
6. Trieste cav. Giacobbe 

babìle e più vicina TevenUalità di 
an'occiapszione dello proviBcléjjroi-
tròfft da p'a*t9 dèlie, iruppe'^flPI^* 
ungariche. 
-Aueriiperg non aveva. ìnvaco, gua­
sto biBogDo:'B Vienna tutto il par­
tito anti-russo, almeno in apparanzà, 
s! restringe alle colonne della [iVtfova 
Stampa Libera^ e M ministro pot̂ iva 
quindi apaziare piti comod'aménta riel-
l'orizzonto dtll'accDido doi tre impe* 
ratorl. È però certo che questo ac­
cordo deve avere una qualche consi-

^gtrtaza, ao^Aueraporg si mostra cosi 
tranquillo nella sua risponta, e negd 
la necessità di pronte misure militari 
latt-ftordinarie. 

La politica àùstrb-npgarica è in 
conclusione avvolta nel più fitto mi-i 
staro, quanto e più ancora di qo.ella 
della Germani», della quale alineno 
si ptt6 dire, che difficilmente ostegi 
gierA mai a viso aperto i progetti 
delia Husaia. • l 

^ ^ J . n 

iffil^uH3:rBB^S^.^Dtfr3rf™SH«raP 

trasportata, a Trieste sopra una. bà̂ é̂ 
neutrale. - , rt , 

Molto )probabiìniento s'interporre 
^r'aminiraglio inglese per calmare ìe 
parti e ricomporre il dissìdio; ma 
g^no troppe le càtìse di attrito fra 

'tit^Grflpia 6. Ja Turchia perchè sia 
sperabile ^i coiiseryaro a lupgo la 
pAce fra i due pacai. 
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Dspprinoipio non (urono fortunate. 
DappcrtuUo dove ontrova per chiedere 
d^l Vjsco'ite, gli ieàìy^'^H gj^ostó che non: 
10 cònps.cuvf'noj^^gj^ •;;. ' , ., ";"Ì;.,-.. . • 

Aveva già percorsa unn me 'à della, 
vfa; a l l o r c h f £Ìrriy;^,a|la p,ù':bella oasa,^ 
dàvanii Blia'qaiilé s lava fermò, pieno! 
ai fior), uHo di quei carr i bassi o piftUi 
(IJÌ florÌ3iì,, .;_, ,;•.''• , . \ ' ' ' '] ' \ 

,|,Uo • v,i)|cliio,.^ a Chijpln parvo j t 
pottifìsióVi^'^jliti'dnincsticp In paneiotio' 
roaso.sfìarìpaviHio i vaai di fiori e li^ 
allineavi.no^ SÙUO r a m i r o n e della porta., 

11 pVro vuo'io pani e subUo dopo Chu ! 
P'n ^firMP/fpsi ai; poitin«Ìò 'dìsae: 

,^.Il signor visnctite Coraiihl. s 
•^. É qui, Ci»? volete da lulf . j 
Avsotio ..prevfliiuu Ja domandâ  anche '\ 

*| vesta Vdlta tbhtì pronìa Ja risposta. | 
— È etjfio ebe non vtngn a cercarlo' 

per piigarnli da ^ere, ma ecco la cosa., 
Traversavo la ffnilèria delio Maddalena 
o'iSWéignora mi' chieioò e mi Ìia detto:; 
li signor Corshhbbitó n€.iInvìa(i.'Ai,j||,j 
mn Roji no so il noneio.IVno^,posso! 
yndàhi di pòrta in [ona a richiederne, 
se voi mi darete il 6UÒ indirizzo, avrete' 

'u»rl«tl 
L ̂ • r^ t 

d«I traudii Trecca 

^ Benché non vi siano diffefanza so 
stanziali fra le dichiarazioni /atto da 
l^isza alla Camera tlàghc^rese, o.quella 
dtì ministro Aueaperg alla Cernerti 
di Vienna, la forma rispettivamente 
adoperata dai dUW ministri per espri-
inere le stesso idee difFcriFce alquanto 
secondo l'ambiente tlov'essi hanno 
parlato. ,, 

A P^sth il ministro doveva ctìft-
Oiliare^la politica riservata del go< 
verno-colì'avveraìone che i turcofiU 
ungheresi manifestiino continuamento 
contro r impresa della Russia: por 
ciò Tisza lagciù intravvedore p;ù prò-, 

f _ I - i - - ì 

i-^^^tr •—^-1 r r - • i 
• T 

cinque franchi. 
Ecco cinque franchi guacisgonti. 
Collo sua vecchia esperienza Chupin 

avpo coi-i bene Ecello, il pretesto, che 
^ due uditori BCoppiarono.d^Ue.rieo. . 

,:_.^ = [Etb^nel pa|à Molinet̂  gridò., il 
domestico rial piinciouo rosso, che ne 
dite? 61J è per avere il vcstroindiî izzo: 
che delie dame darebbero cinque Tran 1 
^chif- - • - ••- : 

— Per me, no 1 Ma non sarebbe nis'è.̂  
pure a voi che uQs donna invieretibe 
dei' fiori come questi...'tuui fiori raris • 
sìmi. 
' Cbupin ai ritireva salutando: il por-

lin&io lo fermò; .' ,, • ';; > 
—, Voi,.,ch9 fate iBntp bfne le com ' 

missioni, igli'di|je,,mi rigpqirnìereale la| 
, pena dlprnKetmii quUii vasi al se-: 
m^. pi»W, per un biochier di vlDo? ' 

Nessuna proposta poteva riu-cira più : 
gradita,a Chupiti, 

ij ,K(;opBH80 coui'tefa ad easgerare^^fl 
•suoi mezzir6.ilH;fccondità dell9;8ue ri ! 
sorse, non svretbe mni speralo ^di"pò-; 
ter passatola soglia .del signor dì,Co-• 

. r a ì t h , ' • ' '•;•;•• ' ; • ' \ " ' ' ' -^^ ^''•^- ^ , 

Or», egli aveva contiprpsò penza lin 
g r a n d e sforzo di mento cUo i l dome-

^ j ' ^ ^ ^ I r - . 

Btico del panciotlo rossp era, al servizio 
del visconte e che era presso al visconte 
che,si (Joveuno portare quei fiori. . 
,i P^r^ seppe dissimulare la,euu soddi­
sfazione, |p quale avnbbe potbto ps-
rere singolare. "̂  :. •: > >/ •-> ' ^̂  

-*,,VP bicchier dì vino,,, sclamò. Voi 
ne verserete pnche due! 
t — Eh... ve no dsiò una bolliglio.mio 
giovanotto, so volete, r,'èpose il dofi:o-
siloo'con i,tièlla fadllià'con cui qneita 
genie si mystra,c9ÉÌginerQfiacolÌafoba 
dei padroni. -̂f., i-i i 

— Allora, gìtdò Cbupin, eccomi! 

.Quella condizione pericolosa^dl 0-( 
gtilità latente fra I5, tn^-ciiià 0 (a 
Grecia, ohe fa tqmeré da un gìòtiiq 
all'altro una franciv.rottura, nitnao-
ĉ a .4i paBfliire allo stato Àcutà l̂ or 

un di^aeoio ài Atenei:: '^^^^^^i-
Il govèrno greco, dietro HóHWla 

di^r«in1)8»ci£ta fufiflit» fece séqtie^T'à-
re- ^9^,f|(i86e dĵ îsiMnizî  destinata 
alla Turchia» QueaVa prestìatò al,sgo­
verno una nota.protestando coiitro 
il seqneatro, ed/annunciando nello 
stesso tempo éhe una nave tarca 
andrebbe a pr^ndorai le nmnizioujir 
Ihgóverno avrebbe ordinato^ oho le 
due corazzate greche Giorgio ed 
*Olga ai accingeesèrî '̂ t̂  tlìftjudere la 
neutralità della Gjrèci'aj dichiaraudo 
tuttavìa di essere disposto a per­
mettere ohd le munizioni- vengano 

^ H 

E caricanf̂ osi di m<:Ui vasi qqUa de 
strpazn cJel biricchini che si guadagnano 
la vita si mercato dei flor.), aggiunse: 

— Insegnatemi la via. 
11. domestico e il portinaio sfa'prece 

dèvaiiQ sulla sosia senza pplriar nuli», 
come dì rpgiotìe, e arriviili'arsecondo, 
piuno, aprendo una porta, risserò: 

' , ^ ' È qiii, ebirqt?,;';;,.;"', ;:'':";.,., 
_ cbupin immsgir'Ova bene che' Crràit|b 

'lÌQveBse èssere meglio elloggielo di lui, 
m» non^V'va peppqre !'idea del.losso 

,-cbo pur trovò;soltanto peli'anticamera.: 
La lompcda appt'sa al soffitto glìparve 

una maraviglia, e'i sedili gli porvero, 
ben altrimenti, siipeibi del canapè di' 

"'PortunoWv.l̂  ••'•> ••),'̂ ;/•M •̂. • :: -• . ^ : 
M; — Il brlgan(e non pi il-taette per̂  
nulla, perno egli. It signore lavórÊ  nel 
•grfiri gérierell.' Sicaróméhtc'qoestò vite: 
fì'on potevo durarci <|^i*^/ • ^^ 
;'̂ ' Si trattava ! di rinnovare ifior|„dcne 
giardiniere!di' loileilè quslllà edjinCM! 
,iji, quelle di una piccplaserra» ftWinientó 
r'cì'ta gu'la mela di un holcoue osulla, 
melft in una cameretta tappezzala di 
Set8;a 'fiori, fhé serviva di sala per fu­
mare. Il poriiraiò'e 1! domestico sii jì i 
miiavsno a sórvegiiare Chupin e il data­
gli dé'gU otdihf:'cosi potè visitare liitiò: 
•Psppansm^nto; • / - : -Vp^^^^^^ 

Ampro la salii tutt» p:ena di preziosi 
ninnoli, la sala dn.prapzo.inlegiio,vacr 
chìo, là tumera da ietto a cassettoni, 
coi ietto poatOi.su una boeo come fosse 

Lo liste degli atrersari 
- X r J . ^ 1 ^ - r 
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SiaiuQ alla, vigilia del voto 0.ap­
pena resta tempo di dire una parola 
sulle,liste degli avversari. 
. Koi la diremo fraucamtìnte, toc­

cando di quelle liete.il carattero 
generale, senza entrare di propo-i 
sito nell'esame delle' individuai ita,: 
molto delle quali ofVrirebboro largo 
argomentò dì, prit|ca fiotto ìl'pnnto, 
di .vista dène loro!convin7,ioni e in" 
'pàHlcólaro della loro' attitudine a 00-

^TM il posto di coriSJgliori comunali 
0 provinciali. " ' ' ' 

À*;3ilfeij;enza di taìurir dei npstrì 
avversari j^ròciii'iàino di non essere 

"pettegoli e di far couvorgero le^^no-
stre osservazioni a lume degli olelwì. 
i "Èon eèatobfèi^'b tu1;t^ltììi8t6:ci 
VòrrèbbiC altri) a lìrè'ndere 'pof indio, 
tu^ta. là'tappezzeria che. neopre. • ì'u; 

, JUimitiamoci allo duo Uste che for-
(pauo, por CQsV;dirp.- il.grogso- del, 
.cf̂ mpo avversario, m eg^nìiiiamoiò.; 
Guardiamo,qw^li soiift.ij,Joró puiitl 
di contatto,' quanto corrispondono ai' 
programmi dei partiti. 0, delle fra-» 
zfóni di pitrtilV, fi ;ciiì so no'devo la 
àcolta. 0 a"chQ*grado questa fic^\i^i 
fìi 1spìmtfl\l!il beho piibblicol'ó'su^-l 
ferita da visto personali,' 0 '̂Consi-. 
'aliata da mal nascosto spiritò'di fa-
ione. 

i~ La lista dei'progressisti,"«(^es/^re-
pubbìicani-ìdeiilistir che iif:ii''-^---^--

strazione hanno per programma il 
jBrestUo, ' colla sua conseguenza 
necessaria di una nuova i m p o s i n , 
brilla,i,n.primo luogo per.-l'assoluta 
esciùaione della cessata Giunta;, e 
ciò 6 logico verso uiia Giunta che 
non voleva nò prestito, ,nò nuove im­
posto. Dovè la lista tmdisce ìa lo­
gica ò quando compregtjo altri nomi, 
che approvano lo idee aluministrative 
ài qiidlla Giuuta, 
- Altra, caratteristica, di questa lista 
è il drappello in blocco della più 
4era opposizione in linea politica ed 
ftmmìnifitrativa;.ò il primo anno.di 
xin simile tentativo a xp.lange serrata, 

:Trasoui-ando l'ordine alfabetico, se­
guitò da tutte le altro liste, si trova 
infatti quel drappello iti capo-fila 
dell'elenco nominativo progressista, 
lasciando il primo posto ad un can­
didato, che ripete forse un tanto,0-
nore tlaU' insuccesso ,del suo nome 

.presso altre Associav-ionì. 
^'?Del resto la lista progressista ha 
quarantotto noini comuni colla lista 
indipendente (?), a partire dai ropnb-
blicani idealisti e dagji esuli del 1866 
fino ai candidati pnil- della consor­
teria: vengono poi, tanto per far nu­
mero* 4ei nomi più 0 meno scolo­
riti, essendo nei primi la chiavo dol-
ropposlKione. 

E questa ò VoUa podrida, con si-; 
mrlì ingrediènti, che ì prof^rebsistl 
offrono a Padova per formare'il suo 
Consìglio Comuu'ale:' in amministra­
zione prefit t i lo ed l i » p « 8 t a , ' i a 
politica le Cortes di Spagna in di­
ciottesimo. 
\ Quanto ai consiglieri provinciali le 
dite liste non si accorammo che in 
due nomi.'i 
• -La ÌÌBÌif'^l^^^ndenteOJ ucco-
glìo' in p^flftf^'ftiisiu'a della pro-
grOBsista |ÌÌTT«leiìi'entì della cessata 
amniiiiistritziono: propane cioò dodici 
m'orni alla rielezione, ricusandone al­
tri che meritavano lo stesso onore. 

Come'noti caratteristica della li­
sta indipendente (?) si osserva es­
sere la sola delle Associazioni cit­
tadino che pòrta per candidato il sua 

j 

stessa presidente: questrt, specie di 
an io-ran di datura si raccomanda par­
ticolarmente all' attenj^ione degl|s#r 
lettori, tanto più che; alcune escìii-
sioni di questa lista corrispondono 
alle personali noto antipatie dell'auto-
candidatio,, ; 
,; Pegno dell'alleanza colla progres­
sista, r indipendente (?) no porta i 
nomi pili r-ccentuati, quale correspet-
tivo dello ottonute compiaconzo. 

l principii: amministrativi beue 0 
male sviluppati in questi giorni lìaX-
V indipendente^{^) nel suo organo, ne 
dimostrano la onumauza con quelli 
della progressista: quindi nr<M»Ulo 
ed fintno8<a: sfacelo doU' erario 
comunale, confusione su tutta la 
liìioa. 

Ci pensi chi ha cuore per le sorti 
avvenire della città nativa. ' 

^ ^ ^ 

M NOSTRà LISTA 
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grandi sccfTali pieni di libri riccamemo 
rilegati. Tutto questo era bello, atìntìiosd, 
mijgpilico. Cbùpii '̂sinmiraya, ̂  mp con 
invidiava quel lusep.^^li,si diceva c(ie 
se kise mai riuscito sfereepeslaRiente 
una griii:*jQ foriuna, il tuo appsruimento 
sarebbe stsio tuit*aìtra cosa. Avrebbe 

Volùto^pp^ggior sempllcit̂ à,,̂ i]alcns3 di 
più maschio, meno velluti e lappati e 

>quadfl e specchi. , 
• -, Questo sentimento î on lo impediva 
.di ommirare (gnì cornerà nella quale 
entravo.avendo l'arte di dare tootasem-̂  
pliciià allo sua ammiratone che il do-
;mfelico, inorgoglito come foBse lui il! 
proprieterio, vi mise della sua vanità! 
a fargli vedere ̂ gnl cosa. /^', ®, 
' Gli reoBtrÒ-m,bersagliò davanti al 

: quale, %%ÌQ p i ^ ' e ,'pg|^^ ora il vi-
'̂ conle sì eserchav^iolla piatola da sala,-
èssendo egli ^1 prima totueA a venti 
ppBsi ponendo otto palle su diecî  in'ua 

"Rollo dì botligUa.' •• ' ' '; 
V. Q)i'<mo8irò le spnde d'apsalto, péh:hè 
il' visconte .èra Valente*Spadèecino, e 
pi'ende\a leiioni lutti 1 giorni per" un'ora 
da uno del migliori maestri di scherma 
d̂i i Parigi, e i suoi -duelli erano' stati 
sempre falìclì'-'i' ' •^~"';' 
^ ' fili fectì vedere sncbeia ve 
t̂fiera in vellmo^cllsf^^l^ ó^é; pa 
fòle foderale ^̂^ siflP Je sue ciimiqie, rfj 
,8et% che indosaoVa quando andava s 

;,.Ala fu ài gabinetto diaoejetta quello 
che maravigliò e stupefece Cbupin.' •' 

R'mese colia bpc,ca aperta allorché 
.yidel'immensa tavola dì marmo bianco, 
con ne CKinìi spugne,'bottiglie,'Vasetti 
eJitutiOv l'occorrente insomma pef là 
toeletta d'un'gentiJtjomó.'Coniò a doi 
«ine le'sfinnòlé, molli e dure pei cg-

Lajista, ohe .presentiamo ajfìi &-
lettóri, 0 nella quale ROtt nostro mas­
simo piacimento, ci troviamo d'ac-
èordo; GòlVAssociazione Cosiitusio-
nale e col Casino rfe» Negozianti, 
ha per significato preciso quello di 
riconoscere ciò che di Ijone ha fatto 
rAmiiiihi strazione ce)rsata,'e d ì r i h - ; 
forzarla, perche continui sulla stessa! 
via, con elomenti omògoueì, scevri 
però da ogni osclusivismoi ammet­
tendo che, in cìrcostannó più favoré­
voli, si pqssal imprimere a" qualche 
iMibbiìCO servizio un progressivo svi­
luppo. - . 

In consegiionza di ciò la mistra 
lista propone di riconfermare una 
gran parte del cessato Consiglio co­
munale: nò fa cambiamenti quanto M 
Consiglieri della Provincia. 

Il itbstro giornale rlnunina con 
rammarico alla rieleKioiie del Mar-
chiese Piet7'o Se/uo/ico, che nelt- fim-
ministrasiione del Comune/di cui era 
decoro, avrebbe contmùatQ ajj^Ovàre, 
coìr autoritù, del suo consiglie, par-
tìcolarmeuté-iù ttìtto ciò che riguarda 
le arti é i patri monumenti.-• 

L ^ ' ^ l 
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un t^ono, uofì specie tJibibiiotecavCon pelli, per la bailja, pey le maDi, per !Q 
friiìòni,,pep il cosmetico^col qtialfj URI 
gevasi i mustacchi e le sopracciglia. 

Non aveva .ii9̂ j.,Vftdû o riiijniti stanti 
strumenti bizzarri d'argento, ^d'ajacìaio, 
mollette,colieli, temperinî  forbici, lime, 

' ~ Sembra di essere da un calliijuii 0 

da un dentista, disse egli al domestico. 
E lutto ciò 6 per il vosiiro aignore, e 
se ne serve tutti i giórni *ì 
'•T^,Certamente,e il più dei giorpinòn 

una voita sola... , , • , 
Chupin non potò trettencre una amor 1 

^a e con modi da semplicione disse; 
— Ab.eb , egli devo aver !a pellet 

aoprafBna.» i . ; .-^^ 
G'i altri scoppiai'tìno dai ridere e ì! 

portinaio, dopo uno sguardo id'Intelli­
genza col domestico, disse a meiiaa voce : 

- - Per bacco, è nel suo statò d*es* 
sere un bel giovane. 
/'^La^gran parola^era^stata proffarita. 

Oramai Cbupin era sicuro dì quello i 
cbe gli àVê a fatto sospettare qóell'ap-
portamento volptluoso e pieno'dei siioi 
r (cercsti e squisììi óggeiti di lusso, come 
1(l>artluarÌo di uii idolc-
'̂̂ JJDlàDto-ch '̂si cambiavano te guan­

tiere di fiori e neb'interv6llo frapove 
0 dieci viaggi fra la porta e Tapparta-

enlò, Chupin aveva inteso: 0: meglio 
sorpreso qualche frase staccata nei di­
scorsi del portinaio e del domestico, che 
I'ò'ay(y^;sìngolormente illuminato; ad 
ogoi. n|pmento trattandosi dì mettere 
phf pi&nia ih uii sito pimiosto che. In 
î n alt̂ Ov il domestico diceva. che qosl 
voleva la, b r̂oD9ss9..Allora Cbupin do 
velie concludere che 1 fiori erano in­
viati da una baronessa e cbe cerio a-
veva niuiii diritti su queli''appartaménio. 
^Ua come si chiamava? 
' Uaneggiavasi assai destramente per 

89^er'̂ e il home, Intanto che sor^eg 
giava uh ^bicchier di (vino che gli era 
Bisi?,;ipWtatft;; in quel!» una carrozza 
entrò e se ne senti,il rumore in corte. 

— Scommetto che ò il s ignóre che 
pieBti*a,' g r i d a II dòófiestìbo precifiiion-
doai alla finestra. ^ j 

~ i - ~ T;I)L'].'.UI.!).. 

P 

Cbupin si slanciò anch'esso, per.vfi' 
dere, e vida iitffaitì un elegantiss mo 
I coupé» eiiestro, tiMlo da un cayatlo 

,^^||Zzo, ma non vide il visconte.' 
,; Coraiih montava di già le [scsUe e 

idopo un;miauio eottò gridando con 
voce irriitìtj: v i 

— Fiorefizo ! Ebbene cosa vuol dii-e 
ciòl voi bseiaie tutte le porte apèrte t 

Fiorenzo e ra it domes t ico in pancÌoi|tQ 
rO:^80.' ' ' -. '•'••' 

Egli alzò leggerfn'enteiè spalle, come 
un serv.tore troppo add-iniro.nei/se­
greti de! padrone per noo aver Uienie 
a temere, e coprono caliìioV / ' . ' 

òche lasgnofa baron^àsa hajira.;»»* 
Viali i ^pri,„ in domenica.I è n(ìf1deft 
sirna... E„.in;auto, aggiunse mostrando 
Chujtn, efiiro un bicchier di viqo a 
questo bravo'giovinoito e apapaMoa-
l|Det che mi haiino aiutato.' 
'̂ Chupin facevasi, piccino' e' cercava 
nascondersi in modo da non essere ri-
conosciuto.,,., • -uim^^'-
;,Ma Curahh .̂npn gli fece aite^ohe. 

La sua bella fiaonomia, sempre sorrS-
deme, «ra ; sconvolta, ie !a simmetria 
de'suoi biondi capelli era'rotta e scon­
volta, Evidentemente gli era occorso 
qualche coptrsittempo. , 

— DJVO usalr di nuovo, disse al rio-
mestico, ma prima ho da scrìvere- d a e 
lettere che porterete immediatamtfnt^ 
a. destipo , 
' .Pààsò ne l la ' sa la , e Fiorenzo 

tese cbe la pòrta foaae chiusa par mani'^ 
dare una besiemmìa. ••;;= 
^ -̂ ^ Che. i l diavolo ti porti... maledetti^ 
mes t ie re l 

Ecco. ( ha 'bi'àogiià * eh ' io mi metta t 
girare . . . sono cinque ore ed ho appuri-
lamento alle cinque e mQ-iio, 

* IcofltthMl* 
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anioni fli saluto ini petti 9(1 ouo al 
y^.cim^o di nacoettaro-it^'tìto - fa-
dinsiglio, 0 allo nostro soUgcitazìoni 
verbali, ogìi non ioloi r i c » t yerbsl-
monte, rtuKi-a^ìai\aQ, itia co lo scrisse; 
p^r cut àbramo eteduto imì\h ogni 
Mlterioi-a insiatouxa. ^ , 

;Éc'̂ ''tO r]\Q V Associaiioné CosUiu-
rionale, il Casino dei Negùnianti e 
ffUstosai nostri avversali senza (laesto 
motivo impBl!eàte, nonflhò.cancellare il 
Selvatico dallo loro list'e, RI siirobbcro 
fatti un onore di rieleggerlo. 
• L» lista dei nostri candidati oapri-
me so])ratutto una piena fidncia nel 
T,iano fiiianKiflrio dell Amministraxio-
m cessata; la quale dopo aver ^ran-
demmite mig lorato tut i ^ m , ^ 
pubblico sOTvr/io, e gettate solidis­
sime basi per.»vvcaere.j^CJò ;pho 
manca, riuscì &l ftllf^g^fire, di quasi 
la mota, la sovraunposta m fabbri-
rnl'i chiudendo il consnntvo 187G 
S u uTcivan^o'^dl 97 000 lire. 

In questo piano, che ha roso il 
Siostr» Comuiie oggetto d invidia di 

tfl'ìfi ,iUi-i ohe CI perinotto di rea-

senza scOfise, col; solo aiuto: dello, ri-
-sovfifi Ordinarie, ;ìh-.questo piano sta 
• 1 •espressione pift accentuata doUa li­
sta òlxe Vi'preseatia ino.--- • 

n n « v e ìmp^nteì JoMe voi lo 
•Bfaóolo oconoinico,;il dissesto fiftan-: 
''Sic, M OòtUiine? 'Bate; i vòstri 
-voti ai progrossisti'(5 agii indipeu-
d

* '4 ' ' i i : , n L 

enti." - ' . . • : 
Elettori I Yoìfliè Tor tm^ammmi-^ 

-gfMone prudente, che yi salvi dal 
'Ì.ve^tUo-6 da « H O V C ' " * ' • ? ' 
'•••nie'i Dato i vostri voti alla lista 
*bhè^1 presenta il Giornale di Pa-
'dova. ^ ' ' ' ^ '-'-'• -

Nelle p&i-ole attribuita del Fan-
fìiUW^È;'PidH, iti ocoasloHe dèlia 
consogna del berpotto rosao ai nuovi 
cardioftli, non X^tJ*'*^''* ^^ VÙTÒ. 

POTENZA* Wi. -f i\ prefetto di 
qaèsta |rpviae!a he , diranfato una 
cir^solat'iM sindaci m comaiftl |àfe-
atittl dal brigantaggio, affiacfaè aleno 
0f|anizi!^t8 dalle squadriglie JLLP'^O-
prtetaTi.''per dSre la^scaccia agii ul­
te AVM dèh Uro&e h&MA FeM^ 
col in i . '^ ' •'-• ^U 

SALERNO, 2B, — Tarserà ò av­
venuto ano scontro tra la forza pub­
blica e tre briganti, avanzo doHa 
banda Francolino, presso Sanzo. Il 
famoso brigante Carmino Vontriori 
di radula è stato praso gravemente 
ferito, " ' • - ' 

• 1 ^ L ^ I 

, CreàoDaì para fàrlti- brancolino 
od Allato, disporsi nella direzione 
di -V^lr . l'ti-rt^loàttàti noi giorni 
scorsi veniìoro l.ÌJÓfioti, 

Tutte le forze sono in moto per 
ritrovare i due diapersi. 

{Opinione) 
-- " 'TUT;!.^-: ' :"- - •^irT-.-r ' -^ , ^-^cJ*^^'-?!fp-J^?v;.:.;t^j-f,Ì-.:„ 

u s t a Tì'8|ffil>blitt& d;!Kttinit»i Jn piiftB 
di uomini di maUarma fede polìtica 
r '^ i incostanti primfìpli nmtìifnMra;-
',y!, il maggior ntitóbrO di g 
nota « :Ch6 non si P ^ » ^^ dì ao 

cilla piii modesta j i ^d ì^ i i à . (.̂  
iStòro eeppnr non so4o doSlfnatì titìl̂  
cament^oaila loro propri* amblzì 
sono tifici all' onore dii ana oa 
datura^a»! favore dpi»ni|l.oM^s 
rano d t farsi dol lofp àpp&fpr | f l 
tollo a primeggiare. 

Nói non abbiamo uopo di daaignafe 
i nomi cho noi combattiamo: alcuni 
sono fin troppo noti o per oasi non 
à necessario il tesssra oggi, alla vi­
gilia del voto, la_ biografia; la cit­
tadinanza lì conosca; e'ii ha anche 
giudicati col respingorli ripetuta 
monto nelle passate elezioni. 

k f cotìtfo «necM contro quegM nomini flh«« eome U 
doti Pasquale Colpi, aon^ dotati d t 
una solida esperienza, di un'offiiaoe 
coltura i n i ^ p C r i t e r i o rotto a che' 
coglie iàwf^^^jvero puktó delk 
questioni. La in€ oooparazfone noli» 
Giutttft fu utlli|sh3ia, e la stoi^ia noUi 

imntl rappéftaèntantf 
osaard 
atura. 

dioe ohe 
dogli anÉir.lf|"C|jtì1(U«i Italia 
tutti quanti mjiestri di le 

, fc ^ ' r ^ - l ^ r t j ^ ^ -
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J)éha(s é ^eVidentemerito poco s o i i -
§fatto che ' i l debrettt di RciogUmeiito 
àeWo. Camera , lasoi in dubbio circa 
r epo«a (iblla tìonvoè'azìòae àòi,3Q'ì 
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sc^ -àSLJ .assilla. "^m.jm-
Al Danubio^ — Il dispaccio del 

Gran I>aca Nicola rompo ogni Indu-
ffio chi pareva frapposto alle grosse 
oporaaioni sul Dmubio : l'itìtìero cor­
po di Zimmerman esauDdo pasaatoa 

.iSamiiitKft, i russi 
-forze snfacientì sulla riva deatra pt̂ r 
no'n temere i: ritorni nlTenaivi deìre-^ 

..|̂ r*JÌtD, il quale,parf5„iiita?ziP^^t9 di 
yitinirsi uon soìo da tutta la Dobru-̂  
Ucba, ma da una zfiE^i.rpMtparaente 
'estesa del Danubio superiore, per 
Ic^nG^ntrarsi nella !lft# atratagiqa. 
(lei flusdrilaterovo per difendere la 
strada ferrata; cho.oondiiQe^.Varns. 

l\ Gran Duca scrive che la batta 

Gii altri, che i nostri avversari 
sperano di imporra còlla novità al 
voto dsgli elettori, non prestano ar­
gomenti par esstìre discusai. Que­
sti appartengono alla 8:;hiera di co­
loro ohe vissero senza infamia e;senza 
lodo, a dt cui dico II poeta < Non ci 
curiam di lor, ma. guarda a, passa.-j 

derai tropp 
itiiiione flsgóh4ó'ch*^*'%^ttuna passerà 
moaservato 'tì::vi saranno in arguito 
grandi e 'piccola reapónèàbilità. Le 
grandi reapòbaabìlità sarebbero ibi-
p^giìate sé 'la' prescrizioni formali 
delle ifggi contituzionali, fossero o 
aconosciuie 0 snaturate. * ri ' Déhats 
vorrabbaro che non si lasciasse il 
paese pet : lungo tempo gf ivo del' 

•Parlamento che è la vera rappreson-
tanKa nazionale. '̂  • ' • ' ! 

:- — 28; -'-^ Il aignot- Paul de Gas-; 
sagnac scrive nel Pays un vivace 
articolo Bullo,scioglimento della. Ca>, 
mèra, dicondo che m seguito a quella 
(«BÌ respira, ai sta .pia tracqHiUiv»; 
É vero che «la Repubblica rimane,, 

•ini"6;'sbÀrai:zàta dai W^bblicanlJ»! 
La forina di governo gì'importa poco, 

-guarda alla aostanzai'notì tiene conto; 
della etichetta (i\xQ sta «uU'ampolla, 
poiché l'ampolla non •mmìóué p'.fê  

-velono.-'«Una, repubblica aenza re-
pubbl cani éj quello''ch'ó cerchiamo' 

'per'il raomerito, ^ico l'artiooliata del 
Paj/s/ed è quello ohe ottdrrémò colta 

I nostri elettori sono troppo co* 
«cianzio3J per dar^ i l ^oto a gante,, 
che caal non conoscono ; sono troppo 
sari per non domandare ai loro oan-; 
dìdatì i certificati d'idoneità a quel 
non facile mandato che conaiate nel: 
l'interpretare nel campo morale oa 
economico gli intereaai.d.sUa, citte. ; 
\ Ì nostri elettori sono tròjipó fatti" 
alla politica per lasoiarsì sviare da, 
vano declamazioni o per abbandH 
narsi all' Ignoto. 

VIndipcndetUe ha attaccato, al­
cuni dei candidati deIlH'nt>8t>*a Hata. 
Abbiamo già dejilorato la forqa scpn-* 
veniente vèrso cittadini intemerati : 
'delle vacuità degli attuóchi può farsi 
facile'̂ éfiuiiizib' òhiunytté non sia nuo­
vo" a questo geaero di polemiche. . 

Il cai* Ulberto, Di Zacco. espeirto 
della cose comunali, dotato d' ini^ 
ziativa, e di operosità eiemplarl, 
non potrebbe senza ingiustizia re^ 
stare escluso neir ampliato Consiglio. 

* • 

n sig. Tiso Scalfo, il sig. Dome­
nico ,2anon, U sig^ Giov. Batt, Cuc-
chetiì non avessero altra missione' 
ébe di concorrerà a rappresentare 
il commercio onesto od intelligente 
della nostra città, avrebbero in ciò 
più di molti canditati avversari un 
tìtolo ben Cobsiderevole per sedere 
noi Conaiglio Comunale. Il aig. Tiao 
^palfo per giunta copre da qualche 
anno la carica d'aaseaaore, o So 
V Indipendente ammette, ohe in que­
sto periodo di tempo qualche cosa 
di buono 8*ò fatto per la istruzione; 
cade in contraddiziono óol combat­
tere colui sotto i cui auapieti queato 
alcun che di buono venne computo^ 

Il giornale della Compagnia dèi 
'GtHoxìotti, parlando dal aignor Tisft 
Soalfo, lo aggrava di fatti ohe non 
1̂1 spattano, ;ir;fa dipenderà l^'Sca<»ltf 

agiatràìl a^Nbrmttil '^lii Obmune,-
mentre lo pHine dipendono dÙla Pif'O-
vlnoiaj le seoonde dal GofKtnò, ed 
il Comune ci entra come Pilato nel 
'Crf?^(?,o com* il buon senso (n certi 
iniiipendenli. 

r • ^ 

V organo J ^ l a , Compagnia" 
wzzom coafesaa ieri che il conta 

Camerini ha guadagnato nella ge­
stione del Dazio Consumo murato ; 
dunque noi oravamo nel vero quando 
abbiamo sostenuto ch'ora una inven-
siono dolgiovualo dei Chioisotti ohe 
il conte Camerini avoaae rimesso 
dol suo. , 
- .Non vanga dunque l'organo a par­
larci di menzogna, egli che ne dice 
nna ad ogài tiga. ' ' 

AU!»vv^ Attillò Colle si fo appunto 
soltanto di deficiente solerzia; menò 

_.di tanto da avversari non pnoasì a-̂  
'spettare. , ' / 

Kate la tara dell' avversione par­
tigiana e vi rosta un candidato ìuap< 
puntabile. • • ' -

A%ol consta che nel Consigliò della 
Casa di Ricovero dette opera intelli­
gente, eflloace, proficua; tanto baata 
e ne avanza per preferirlo ai nomi 
ignoti che si vorrebbe sostituirgli. 

Sosteniamo ancora o soatorremo 
flQTDpra ciò ebid abbiamo asserito, cho 
cioè le Guardie dar/iarie non essendo 
Ucritte nelle Usto : elettorali, non 
pOflBono esserlo e non lo aonb in 
queìh ddIl'Aa50oia?io'na Co5tÌtU2Ìo-
nale- • •̂ •'̂  -

Per ultimo aggìuogiamo.esaera àh-l 
che falgo che , molti impiegati del 
Daaio, iacritti volontapiamonte nal-̂  

eiettori. - . 

' ! ^ n > . 

glìV continuava di fronte a Nicopoh: ^^^"^^^^^^^ monarchica. « Dichiara fi-
pi, aspettiamo, qumdi â oj»»?f.̂ ,̂.P^̂ M. rialmente che ' la costituzione' sarà 
momento di conoscerne il ' 

In Jsia.^l buUettini dai. duo 
Ciampi sono sempre cQotradditorih Di 

'Costantinopoli ro^ndftnq.^che Muktar. 
Bon solo ha respinto tutti gli attao-

.chideirnsai , ma a sua volta U re­
spinse clalle loro poaizioni. : ; ,,. 

, .11 g'orno 25, sec,9ndo,un dispaccio 
rudst, ì' attacco contro Zevip, q«cs . 

.pàta dai,turchi, Iti sotto ii comanda 
J-ysiio stesso Melikcff, Ferò.iMimite 

.d Ilo forzo impegnate non ;parmotte 
, , \ dare a quel fatto d'armi aoyar-

(Va^impprtanza. Si parla di 16 bat; 
"i'glióo'l di fanteria, .500 uomvnidi 
CÉ.valleria 6 32 cannoni : non arri­
vano a 15,000 uomini lutto coro-; 

> 1 r X j r preso. " • > ' , * •• V ••. 
Né , ' da t a questa cifra l imitat iss ima, 

•sappiamo capaci tarci come i russ i vi 
' h anno pordutó '2500 mort i ' E un 
eccesso, cho non posaiamo rìtonefa, 

• conformo al la ver i tà : queato corpOi 
-^di'Melikoff. unit i ai mor t i anche i 
ferit i , contusi e disperai-, sarebbe ad-; 
dirittura. aterrainato, annientato. 
; Montenegro. — Mancano dispacci 
. turciii : ds^ Gattignoi per la via di, 
Cattaro, giungono messaggi di vit­
torie montenegrlne. ; ; . 

Se&tiremo. ,. <. , • -..•.;-._ 
rrj^l!a,dis^eiCcio'àaheo^oyi., 25, ai 

giornall'Tiennesi, rflfja,: ;i * , 
' • Duecento e. venti vagoni con 

•provvigioni per f esèrcito "russo gono 
passati ieri ed o^^i da Ueopoli, 'di-
Tetti in Rumenia. Si assicura che vi 
'fossero pure ideila tórpedini.i^ .. . . 
i ,*^uattordici.mtìdìci-cbìrarghi gal-
liziani sono partiti nuovamente per 
la Turcbia; î ncHe. da parte, dell,^ 
Russia continviano gli arruolamenti 
Vel personale medico- > 
" «Notizie da Jaspy rocàno che ih 
Rmwenìa si costi'ttiacono grandi paa-
ragxìrii'pel trasporr di provvigioni, 
si'Crede che la guerra durerà lun­
gamente. Gti oapedali rumeni sono 
pieni di malati russi. * 

ri8pt?ttats, ]"e leggi saranno obbedite,, 
ma «rapm|nis]treren^o,; egli dico,' 
corao un paese, conqii'stàtu. La è, la; 
storia dell'Algeria, Or non è molto' 

.ara ^u , rifugio ,4i |^^g |nt i . òggi à 
una cialonla prosp>,|^f^|«'iliant8.- ; 

GBRMANlA,..2^i^iÌ'» National 
.iSeitung amentlsco. in modo ufficioso 
-la notizia di^fsbbricà franòosé che 
il visconte di Gontaut Biron debba 
recai-si.a^.^ais .latore di una lettera, 
autografi del mareseiaUo Mac Mahon 
per 1 ' irapera.torfl.-,jtt ifogllo., berlinese 
vede in fusata falao ^notizie la ma-^ 
levola intenzione dl'tbescolàro la per-! 
sona doli'imptiratoro agli avvenimenti^ 
che si svolgono in Francia. | 

AUSTRIA IJNGHERIÀ, 28. -r-L'e-j 
dizion'ì della sera della Neue Freie: 
Presse, del 25 è atata sequestrata oj 
la redazioàe dichiara che non ne co-j 
nosco il motivo. ; 

i lprof . t ìh^tavy^'MkAì* fjm 
apocialìtà e potremmo anche dire una 
illustrazióne della ingegnerìa italià*^ 
na. è affatto inconcepibilq Vostra-} 
cismo che si vorrebbe^f^^fe a, questo 
nome, M quale,i florpV scientifici, ê  

"io aiitorìtà p ù cotapetenti ricorrono 
volentieri ner ottenerne i ^aggi con-

Tanto per, dire si fa a mi I addo-
•hito, d'avex-^cotìttatà in pùqna.feda 
una' aiìsuraz'ona del Salone che à^ 
;̂ ,QVa r àppareV.iSa di d,at0-HiMftlo, 

•MS se io sbaglio era'cosi -evldò^it ,̂ 
com'è che gli ar^chitetti àaìVlndi--
pfnctehi'ecM phr̂  debbono àVer lotto 

:il programma dol palazzo delle Da-
•blto non se'rio sonò accòrt i? ' '; 

All''ìng. Brillo, si fa appunto pre-
fiisamento di titoli che io bnórano. 
e cioè delle sue iniziative e'dei suoi 

' ) studi per vantaggiare le ooso del Co-
muna.= . • „ • . - t . • , • ... ^ /••; ;; 

Anche quelli fra i suoi progotti 
che non ebbero attuazione giovarono,' 
comò avvenne per quello detriUuDai-

1 patti colla Società Lionese. 

^ V,avvoc^tp CtìrviDÌ gode merita-
l̂ÉÌaiité la pubblica estimazione : UDO 
dei>i*imi nel fdro; égli pî eae parte 
da molti anni all' Amministrazione 
CpmuMQutì «operso con loda rufll-
cio di Preaidento della Coî miafiiooo 
Corbanaie dì ricchezza mobi|e, por-
tandovi qiìàiio' flpìriÉo di equità' ^ di 
tedperHn^B, che lo rènde bene amato 
alla intera cittadinanza. ^ 

^ / 
•n I ti \ y ^ t 3 - : 
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. Dell prof. .Ferdinando, (Coletti» i'a--
logio è fatto dallo steaso giornale 
VlndxpQndQ^Uv')^ *d; ogni modo gli 
elettori che gli diedero ripetutamente 

JI. •ypto/Ipòp^Oflconò al^b^tanza. L'ac­
cusa d'intraQaigehz'a non è che. Un 
q^iaggio alla costante Jeallà di «a 

'carattere cho tìoa s'è spiegato sol-' 
tanto dOpò'illSGO. La menta elevata; 
dì quast uomo, le.cute costanti ed 
.assidue di 1,̂ 1:per ogni utile prov-
veaiinento e la sua speciale a di : 
stinta capacità nella materia igibni-
ca, sono titoli indiscutìbili che fv. 
ranao anche'questa volta trionfare^ 
il nome da tutti rispettato del prof. ^ 
Coletti. . .; ; 

Abbiamo sott'occhio (in elènco no­
minativo dei soci i^KiWAsèooianone 
nazionale-indipendente. 
_ Per importanza di poaizione aocialo 
vi rimarohiamo, oUro qaeirodol prof, 
Schupfer, Il nome disi prif. Coucato, 
Brunetti, Heaae, Zàmbler tìd'anche 
quello del professore Fraocoaco Fan-
tuzzi. ^ :,̂  ^ 

Si dice anzi che quando l'Aaao-, 
ciaziona si è costituita, molti ,.d.el 
soci ne offrivano la Presidenza al 
prof. Fan'tùzzl, ma ohe, avendo egli 
per la sua modestia ricusato, il posto 
rimase libero pel prof.-Schupfer, che 
modestamente lo accettò, e che piti 
modestamente ancora lasciò proporro 
la sua rielezione al Consiglio Co* 
munale.;, :• ' ••-..-^•Ì'^ A- '• 

L'Indijìend^nte cerca difendere 
questa mattina U suo patrono dàlie 
accuse che ai è meritate, ma non et 

Pubblica una lettera toilriosa dallft 
quale apparisce che lì aignor Schupì 
fer rinunciò noi 1866 alla aua-cat^ 
ÈQdra d'Innsprucjc, per ^ venire in 
Italia : oh t ti gpan saf.rifizio ! Allo­
ra ritaiia diventava un feranEegrso, 
eiaoSttedranell'Univer^fitàdi Padova 
offriva bea maggiori lusinghe a sopra-
tutto maggior lucro della cattedra di 

Rispettando por ora Is volontà de 
8%. S'udrl, siamo certi che in &t-
ventre non mancherà occasione per • 

^shò i'ef^ra intelllgontd «à attiva di 
quissto'iSgr^lo cittadino possa farai 
y|W|nplW^ppr^0ntanzedel,iy|B»e 

poc^ la leitsra: 
Onorevole Diret^ie del 

GiottNALB m PADOVA. 
r''-"^ Padova, 29 giugno i877. 

Avendo visto 4n#^Bi é da taluno 
i#fopoBto ìUÈl^iiotoe a ConsìgUero 
Comunale credo opportnoo dlrhiarara 
che motivi personali m'impongono 
di non accettare qualfiiaai candidatura 
por le prosaimo ulozioni amministra­
tive. 

, prego V. S. di prèndere atto di 
questa mia o di gradire ì sonai della 
perfetta mia stima. 

„ Dev.^ serv.] 
' RUGGERO SANDRI. 

— Anche il sig. Paccanaro, rln-

f ;raziando, dichiara di non accettare 
'offertagli oandìdatura^ 
" C l i l 0CBiBlBa» vci»Ì4Ì'i*anc<ii-

g l i e (e inpc»4a . , — Cosi chiudeva 
ieri il.^BaecmimS^è ^̂ **̂ *»'*> 
di cronaoft dando colla solita buona 
fede l'aiiuuu2io ch^ bnn 80 dimissioni 
furono pt̂ éàéh tate alCiflìhò dei nego­
zianti ca^aa Iĵ d̂ua Usta intransijgdnte. 
A nostra vòlta soggiungiamo che'floo 
ad oggi U diraissiofìit aotio 42] dóHa 
quali più d'̂ un twKo rapproatintiiao 
soci che per cause b^n difitintU dàlia 
politica non frequentavano. IIJDAS'^C» 
e da p'ù mo3Ì ditìrte?ro le loro dimis­
sioni pelift fljadencadil triennio^. 

Ora vedo taro Bacchi0Hon? cha 
il véììio io aómfria tei e che la Cetn-
posta potrebbero raccogberla'qUblHctel 
suo p a r t i t o , , . ' ; •. ^> '̂ -̂ ^ 

» . . ' » r 
erodiamo hetie ricordare àgli 

elettori cho la^ votazione t j i ^ o -
ninni, l*» liìglib, avrà luobo nella 
Sala della Ragiona (Sftlone); J 

j \ l l e ora ^ antimeridianq p p | -
clse sì costituiranno i seggi p rov-
vi'sorli, 0 avrà subito l u a g o . I a 
votazione per isot jgi dounitivi. 

' kaccómandinmó ^la. piassiiaa 
cura pejrqtiè. "questi eian^ |^rmat ì 
in modo, dà^'eyjtar^^^pep, (guanto 
è nossibilo ogni contestazioiiei: 

A v v i a m o che le, schede, ^a-

- > •? : i' 4 •^ n 

' ; Nob. 'Angelo Cozisà^ l a aarietà del 
giudizio non ha duopo della masche 
r a ' d a l pddant4¥|/,ia=noi dobi t iamo 
assai che fra i ofl^ndictftti avversari , 

^jitjuo mol t i Quelli,^G^e port ino co* 
gniziont pra t iche di code ammi-niatra-
t ive paH à quel le 'de l Cez2a quando 
anche si umoiantino del paludamento 
di uomini g rav i . 

CROIACA CITTADIIA 

.Ì'f/-j 

- rH •— - - < ' - r , 

Mi 
M'tmBvrxTuik^v, 

ROMA, 27. — Scrivono al Piccolo 
ijl Napoli: ' • 

É stato distribuito ai cardniali un 
jirospè'tto' delle varie"queàt'.oHì ver­
tenti fra la S. S^de e i diversi Stati. 
Eglino sono incaricati di dirà'MA 
proposito il loro parere sul quale il 
cardinale s-gretario di S.; Santità 
%tMUg6rà le poripe, per definire le 
yartò question'. ,. 

:"Èmm, ELETT0E4I.I 
. L̂  Assoeiaziona Costituzionale'ha 

proi|iesaD,di non essere oacloaivaipar 
nessun, partito, ed essa tanna la atta ' 
promf;s^i.., Quasi ^^uttl i .̂ vwijj nooji 
sono stati concertati^ ,9,9! Comitato 
elettorale del Caaino,'Vd dà questa 
Società accotfati. Pubblicata la iiatà, 
la quasi totalità dì quei*nomÌ vanne 
accolta' Secondo il'varlo^giòco delle 
•convenienze a delle airapatie» da altri 
notevoli gruppo di elettpril ' , • ' ;; 
,,La cittadinanza interf^ dava,rea-

dero toatimonianza che gli altri grup­
pi n^^}k,\m eff^^"^Ì^»*.W,.i??l*^feH 
da'criteri partigiani 0 dovettero cer­
care pretostì non seri per JiustiiH-' 
càrè'pròiicrizìonicha'aonò ÌH fierf^ttà 
oppoeizionó al aentimonto della no'-
stra città, la qhala bada to 0 dà In 
vario modo prove ripetuto di atima 
e di simpatia ai nostri candidati più 
combBtttuti. •. , . ! 

r 

X'avY, Federico^rizzerin nouiài 
ueppur esso npma,. nupVQ |>,eLa.ofttfij 
elettori. Fa segno a violontì attaochil 
,f> n^uUaâ eno ,̂ bl}a, 9QtpPr« qupr^yole 
%a;ggÌórRnza dì sufff^gu. Vlndipen-
dente lo ricoaoacb eàso pure fra glìs 
«tLO&iiiiì piti valeà^^èj^l cessato Con-
èìglìo Comunae. Aneto per iui non 
trova arma migliore per cònribattàrló,; 
che rinfltìenza che gli attribiiiace ed 
esagera, a chtì non vuol' riconoecei'e il 
legittimo effetto dĵ l̂a superiorìtii de) 
suo ihgegnp. 

Ai conte ^ctonio De LaKara sî  
rÌBipròvera P essersi occupato anche 
del Giardiiy) dell'Allegria, Quetì̂ o, 
rimarco/non è serio- ^*^'La colpV 
se fosse tale egli 1'avrebbe comune. 
con altre persone' che pur flono tra 
i beniamÌPi d î iio:{tri.aVYerdari, la-
formi il.dottor Pacchierot'i.; -— Ma 
il ^^p^re abbinare ge l i l i .̂cure ad 
occupazioni severe non cpatituiace 
certo UQ demerito', e' non è. certo 
par questo, ma per le sue opinioni 
poSìticbfl ohe Si vorrebbe eaeìaao il 

^Be lizzata; uomo colto, pratico di' 
negozi, ed appartenente ad una delle 
migliori famiglie di Padova. 

- ^ ì . "H 
* : J 

- 3 ì. .^ - ^\ 

,, La tar^a adizionevdell'.apousa di 
un'assorbenza che non sî ssìst̂ éì̂ i;̂ ! 
giornale ì'Mipen40ai^ •. la ,if̂  per 
Pavv. Giacomo Levi Civita. Del r^stp 

. Io' lo^B- L'Associazione Coatitìi;|iòiialfl 
diede'a quèat'ultimo ^rov'a'di' sim­
patia e di fiducia, ed iii hiózzo a 
geute sensata e non compra la W-
dttcia s'acquieta aoltanto«mercè T in­
telligenza,'roperosità od il carattere. 

' t i avvocato J'.otropoll Piòlo orb.' 
designato candidato pel Consiglio Co­
munale dallo spuntaneo voto di molti: 
elettori prima cfce alcUaa asaocia--. 
^Iqnî  lo ,accpglie^fta nelle sue, liste;' 
avvocato provetto, probp. simpfitioo, 

'Orn detto, motivo alcuno„percbè non' 
i i aia ricoDiermito ilj. mandato di 
idticià.'che gU plettofi in gran nii-

merd'gìi còtìfèrirònó appena un anno 
;addietrp. - : . , • ' 

• + - - • K i ì ^ 
^ - ̂  

• / • ! • - -

Del "reato lo atesso Schupfer di 
chiara in qiifllfa lèttera che ijl*)!'™» 
rigidisaimo lo costringeva à ritor­
nare ao'slira Volta fra noi. 

Lo Schupfer aveva freddo, e ven-
.ne a riscaldarsi al nostro sole. 

A Innspruck lo Schupfer ndn a-
veva ntippurii Hcolari; lo dice, egli 
stesso nella sua lettera. -v -

Lo Schujifer, che si lagna dei noi 
atri fieri attacchi, non doveva, egli 
primo, gettare in facci^^a.immerpsa e 
ri^petUoilo AsspciazjOD ,̂ di cittàdinii 
fra i quali alcuni varcarono il ì(fTO «an-
guo'per l'Italia, o sofftìrsoro prigionia 
per essa, 0 la^servìrono in mille niodi, 
Tonta di'Uon pensare che al loro 
intere^set creando usa oligarchia per 
propriO)Utila e consumò. 

Noi dovevamo difendere!, b ira Ja 
difesse legittimo bavvi pur quella dì 
far conoscere quali sono i nostri ac-

,Ci^§atpri. , : .;. . .. .-.-A :.^ - \ 
.,.! Par m'ìlti e molti giorni abbiamo, 
taciuto.: il nostro,;,SHenaìPri 
perftùo Torgano Indipendente^ gì 
quale il .aignor Schui-f^r, che . ^ i j** 
gna dt noi, permetteva di offenderci 
e dilaniarci in tutte,le'guise. 

Noi abbiamo cominciato a rispon­
derò, quando il tacere' non sarebbe 
stato più po3mbiIe: ne chiamiamo in 
testimònio tutt'o il pubblico' impàr-; 
aialtì di: Padova. 

Sa abbiamo una colpa e di aver, 
dato al; aignor Schupfer ìn^ i qiVesti 
UUÌHIÌ giorni una importanza che non 
aveva. ,̂ ' • - . • . 

Eicttoni j,,Si/ t ra t ta dì ;d.^cideve 
qual sarà l 'amministrazione, del 
nostro Comune forse per ìupghi 
auni,.;!^_ ,;. , • .;p r;.- .>., .;•;• 

Accorr^^^j^^tfef,! u-::.t* .'-;: 

<MBBinaHìi«;a.—" Ci fa< gentil­
mente mandato da Vicensa J l Se­
guente dispaccio: . --: ,; 

Giornale ài pad,ova, 
, Vicenza 29, ore 3 joom.- j ; ; 
Inaugurazione Copgres^g|,jBgìjiiyi-

etico atupenda. ' L ,, ,,,'̂ r Ak-

m 

3 * 
r ' 
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E chi prenderebbe il loro posto ? 
Molti tdnS,gli Espiranti,,e,ìl pub­

blico non ha che 1' ]m|)arazzo' della 
scélta. La folla, cha'^gU' r'KoBèn'-
tata per auppliró a questa ihdwidùa-
htà, lai cui mancanza laacierebbB'Ua 
sensibile vuoto nel Consiglio, è com-

I posta in parte dei campioni dal Sil-

/ Dall'avv. Zaccaria^ Leonarduzzl % 
superfluo ricordare, il provato patriot­
tismo* la equanìmeotemparanza. 4el 

guadagnare la I)!; 
ìko degli uoinini ad lisauntl onesti 
adaase'nnàti; ' ' ' 

' H. i i i ' i : 
. i 

l f • 0 u 

Soltanto coloro 'ohe'sl 'tìSàgèi'Mio 
la potenza delle cittadre nella tràt*^ 
ta^iOae delle cose amministrativo l'elezione f 
possono menar buo^ì gli attacchi J 

i/sSupplei Ariatidij.. Papafava conte 
Alberto*. Tm H diritto, di esaore rap-
p)i:eHfln,t8ifto,ijql.C)usigUQ ^he a ra­
gione reclama il^commerolo. non può 
esaere contestato alla QQ ŝÌ,î l̂ ^% ^& 
a*addomanda cha i aaoi rappresen­
tanti siano varaménto'r'espre38l,one 
tlégl'ìàtereaàì cittadini; tìoh di pas-
Aìoài partigiane. Al signor Supj^ioì 
non ai contestano le doti ddll àriimo. 
ma. si vuol giudicar^, d'una capacità 
pha, non ebbe il campo ove esplicarsi 

M âvâ  81, r.iconoscono ,flp,troppo i ti­
toli jà'ér,esaore,eletto: cp̂nî  ĝ gal ,lo-
gitia mai VIndipendente he combàtte 

* 
^ ' ^ . - , ' , 

' À'bbiàmo veduto^ una l is ta colla 
BOttoaorizione 7 veri Indipcndejìti I 
01 sono dunque anche degli Indipen-' 
dènti falsi? La domanda til prof. 
Schupfer: risposta'pagata* 

• ' ' • * ' " . " ' " ' - ' • ' . ' V - • * 

Interrogato questa mattina. un é-
iMtore i90 avrebbe votato jfiér' lo 
Schujifer, ha'Hspoatd ingenuamenti : 
iiott so scrivere in tedesbo. ' • •• ;••' , 
. . ' /fSIfiisueìa: ^ Móntrs'm'oitt'a-^ 
lettori, fra i'quali buon numero doV 
.Caainoidfli negozianti* proponevano 
la candidatura pel,; Consiglio Comu­
nale .dd slg^ Rugijero Sauditi. ,diret-
tofa'dólia Banca Venata, Ci parvun-
n^ dal medesimo la lettira ct̂ 3 pub; 
blichìamo. 

Presentazione bandiera offerta da* 
md vicintine entusiasmo* - "" 

Tutti aspettano arrivo alunni scuo­
le' comunali padovane. 

li Municipio prepara accoglienza 
oórdiàlìsaima. 
• n « s ì l e « 0 « n « à ? ' ™ Nella ricor­
renza tlelt'onomaatito di suo Aglio 
Paolino il conta Luigi Camerini elar­
giva la fioramu di U 300 a questi 
Asili Infantili.^ " r . l ^ ' 

Il noitro ff. di Sindaco ha ricévuto 
dall 'onc.' deputato cohta Fossom* 
broni Prcaidento del Consiglio pro­
vinciale^ dì Arezzo il aegueate tele­
gramma: _______' __ '^"' ' 

Interprete profonda rawmarioo del 
gonaiglio provinciale p^rHl». pê^̂^̂^̂  
irrop;arabue deU lUuatre aatrooomp 
Santini preg^) di eaprimefo alla fft-
mifflia vivissimo conloàlianze 

': \ . , Fqâ MBROMJ 
"it'SindaVo :4i: p'Ìeyii,IS^nÌ̂ o Staf̂ a<> 

ha pure inviato al noatro Sindaco u 
'aegutìnta dispaccio:' ' .. „ / ,;, 

Il Municipio di Piavo Santo Ste-
'fab'óaltàulWÒ dèpìHrapè'rditi com­
paesano professore Santini. 

' ' ' •' : pél Sindaco 
' •' " ' '' \ ^ ' •^'VioFAma . 
''' roh i lòà t^» ìC '4^- — ièri U com­
mendatore Piocoli si recò a Noveata 
a fftrà'cbn la védova del profdssoro 
Santini U condoglianze por la BVOU-
etera chol? ha'colpità a nota* dol Pro-
aidente del Consiglio provinciale di 
Arezzo. 
yj,-'%iHUrì*'-v.Of .^ Gli s tudent i di 
(Jand hanno mandato un indirizzo 
fOrdî ljB^^pio :%. q,ijî lU 4elle. Univer­
sità italiane, i quali rlspoiero con 
pan coraialjtà. , , 

nel Mct^iìore delle Strme ferrate;-
A compleinento della notiz.a pai*' ! 

bllcata nelpreopdeata noatrq nu'fl̂ -̂' 

ì 
si 
1 

> 1 



+* 
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baono-tegnagó, ricattano d& Verona 
irireèaenti yartioolàipr: n 
• L'araiamfldto della nnova lìnea Dbâ • 
scbaoBo-Legaago arriva oggi pressò 
ìs Stagione 4i Cerea. La tratta ohe 
manca al oorapìmento della posajdl 
>biaario saU* intera linea à di eoli cbi* 
ìotnetri 8. L'arm&ibeRto é oompleta^ 
'mente ultimato nelle Stazioni di Vi* 
grasio 0 dì Isola dollaJSasIa. 

Hntro la metà di luglio projasìo^o, 
flar|nno itUimate, in quanto ad ar4 
maHianto, anche le atazioni di Bo-
volona 6 di Cerea; ^ \ \ 

li' intero tronco n&th éo^|lot |J 
'infinto «Uira'S'to per la, fine del detto 
' mesa di luglio, 0 dentro i primi aiorni 
di SgoBto potrà esasro aperto al pub-
^iViQQ Btìrvizio, j 

IhH j u ^ ' 

" 

Il OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

A tmssodì ve^o M Padova 
Tempo medio di Padova offìia m. 3 H. 21,4 
Tempo medio di Roma ore 12 ra. S 5, i%^ 

Osservazioni metoorologiRhe " i : 
«seguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di'; 

m, 30.7 djti ihcUo medio del mare, • 

r-^i^-^-T ̂ f- NOTIZIE DHt H À T T I K O * 
* - l ? ^ f ^ ' 

gmilì dispacci: 
• • « 

« : • • 

9» «linffuo 

76*,0 Barom. HO' — éiiU: 
Tfirmom. cantigr. . 
Tend. dol vap. aca :U,m 
VtmàHk relativa. .! 86 
Dir,etbrea diìl vento N 1 
Stato del cielo, . .Bareno 

.^taf_-r 

Or« 
3 pom. 

TfiO.O 
+28,«9 
li ,02 

4t 

Ore 1 
9 pomj 

+23.'8 
13,30 

61 
S laiNB 1 
aereao 'streno 

\ • 
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Èukarfifìt, 29. , 
L'aziotìè è inconiiaoilta su. tutta 

1*. l ineai «a, entràitìbe le sponda è 
impegnato un vivisaimo cannoneg 
amento . : .̂  
à'rotfpriàò « è c t i p ^ e del 

rteoU Vardin, 30,000 r M j passa­
r l o Bopli'à-̂ iiifttere corazzato il Da-
nB)io!jftina"|3ai't»'di esfli assalta Si-
s^va, altri combattono lungo lo etra' 
dg patttdbìifi òhtì conducono a Tif-
n£va. Altri corpi russi afruttaudo' 
rpnprevidenza coWmeaaà'dai tùrchf. 
testano d'effettuare il passaggio priu-
cipale a^^TumàtìÉlflguréllì. 

Xontinùano gli arrivi elefJisJona 
ziò^i militari da parta dei rassi. Eb-
héh luogo ioontri farocL-ìgiml eotto 
Fiamunda, Giurgovo e SiHstritt. 
.. Ooroiskoff attende che tutte Io 
truppe abbiano passato it Danubio 
par proolaraara rìdea slava. 

Il telegrafo è rlgoroflamente sor-

Cettignei' 03, .. 
I turchi sgomberano dalI'Ei'zog); 

vina e ai raccolgono in Albania, ad? 
ducendo aeco le ffiunÌ;^ionÌ e le vet-

con» eri ni profettar» eBélprafot 
^ . j y v ^ i - >:p 

Oal metiodi del S8 ni meuodi del 29 
TernpBrftlura massima ~ 127\7 

f minima " tl9*,4 

Neil. I H a r o o DOTT. S^ao«as;o 
j i ^ i •1 

Dopo un'à serie interminata di af-
versltà ;fl di dolori, chiuso da brevi 
giorni 3l Sepolcro sopra una dilatla 
creatura, là nob. famièHa Finzagb 
è colpita da graviasima novella di­
sgrazia., che la ripiombit ifi una de-, 
fiolazione senza fliia, senza misura,! 
8enz% ĉonforta*V, •' ^^. ' , 

11 povero M^trco -morì ìari nel 
bacio "di Dio a Novanta Padovana^ 
; Lo|tò magnanimo e fierseversnte 
con una malattia, oiradelissima, e| 
^u*n ĵ> pareva cho gii «orrid^sss lai 
speranza di vìacer'j, aoprafatto dalle] 
sofferenza ha dovuto'BOùcombare. \ 
':- Di mente elevata, di onoro tene-l 
tissimo, di carattere integerrimo^ 
quanto caro a'/auoi, altrettanto dagli! 
amici degvdarq tÌBsirao, amante delle 
discipline giu.\'idiche, Jielle quali còn{ 
plauso aveva., fatto la primo sue prò 
ve« sparì da'Ila scena del mondo â  
28 anni, ttpivérsalniento benedetto e, 
compianto.. , i 

Per r ottima madre e congiunti», 
superaiit?, in tanta acerbità dal de­
stino, ere diamo doveroso un rìrerept e, 
eienzio l -;̂ .../ ' ^ t , • 

.Pèd'^^m 30 giuqno 1877-
D. C. 

tovaglio. Si attende d'om in ora che 
essi racoiàno l*̂ ul£imo sforso por ri­
tentare una 8ocon4 ,̂i|iy^8MflU9. • ' 

•— Il Pungolo di Milano contiene 
questo dispaccio : 

Vienna, 2^. 
fin Asia, la battaglia impegna^ 

tasi in questi ultimi giorni a Z "Win* 
filiI coita sconfitta dei russi che Vi 
ritirarono in gran disordine, dopo 
aver perduto circa 3,000 uomini. I 
turchi rimaRoro Vittoriosi jsu tnttft 
la linea ; Miiktar piScià circondò 
l'ala sinistra del nemico. Li forteiza 
di Bsjatid ha oapìtÒlktó;'i. ' . 

«rioi tannar© per jeoTfli iriorni i tur-
< Ili in ooctinwB lotta. - " 

La peri|ÌWML JurcM in queisto 
passaggio HMmà^'s. più" di 6,Q0O 
uomini. ^^'••^•\f'^^ . " ' u .i 
' Fra Planinioa e ^xtmoh'^^rofx 
più un turco,"fii« fapaìgiio rcoatenef 
grino cho «''arano ricoverate nei 
monti dursntoilpaSBftggio dei tufoht 
sono ora rìtotti.^X9 «Ila fJoro sfclta-
kioni. 

i'-W. 
E;:;Ì.'::±rÌ±3b=t:^^^ 

•X-B^LIElCa-JR. A-̂ ty?: %'T I 

\:i> 

Telegramma dal Re al gen/ Ricotti 
S. M.'il. He ha inviato al com-

m(ndatoro generala C.̂ aare Magnani-
Ricotti il seguente telegramma : 
„ . Torino, 24 giugno 1877 
':̂  Generale TiicoUi, 
' ' ^̂ "'' ' • • ••'Novara;" • 
•' Mi riuscì dolorosissima la notizia 
della sventura che la colpi e mi rin­
crebbe di non averla-Oòoosclutà pri­
lla. Par l'amicizia che ho sempre, 
avuto per lei, la prego di accogliere 
la inie viva condoglianze. 

VITTORIO ^MANUSLB 
• P-

^ ^ T ' ^ ^ - F X - Ì T - T * -

DALtaAMKÓ 

iVIà^dahò da Parigi alla Parse-
veranda: -

.*Si è deciso che il MareaciaUo 
pubblìchorà;̂ Utt mh^ite&to al èa^tìi'èìitó 
dólltì ddsìibni-Lo Bcrivorà il dac%4'. 

tireodoranao per bise della loro prò-
f̂ aaiODG di' ftd?, 

'La' sostanza "di codesto manifesto 
sarà, ohe, sino al 1880, cioè sino al 
termine del Settennato, non ci sarà 
alcuna mutazione nel regime at­
tuale. » 

ti. Non occorro dirvi che negli scorai 
giorni 01 fu vivo Bcambio dì lettere 
fr* il ministro e ì deputati della 
mi^gioran^a in favOP» o contro que­
sti 0 qtiel funzionarlo, Xtt raocoi^an-
dazioni dei deputati sono la ìp&até 
delle amministrazioni pubbliche degli 
Stinti,costituzionali é,' pur troppo, i 
ministri dì deatra è di sinistra non 
seppero mai sottrarsi, .ali* ÌD||asso 
dèlie raccomandazioni ! S 

Il niitìisifo'ìàói lavori pubblici hai 
nominato lua Commissione coli'in-' 
caricò dì preparare un prog&tto di 
logge sul servizio teltigrafico. Vtìrj|,^L •, i- r̂  ^- ; ->:n 'î SeWVnO', 27. 
monte, secóndo le promesse fatto sr*^ '"̂ ^ -i---^;^ A.I JLIÌ^-ÙISÌ^U. Yin«»«iij 
Patlatneato, l'oo. ministro avrebbe 
dovuto, pritaa d'ora, provvedere alla 
proparaxloDQ d' uà progetto di legge, 
al qualo da carattere d'urgenza iJ 
sistema arbitrario oho in fatto dì cor­
rispondenza telegrafi ca m aeguo sotto 
queslo ministero. 
' In o^rmoJo, lodiamo X'onor. Zi-
nardtìlH per aver nominato-la Ctom-
missione e facciaD)O voti perchè 4|ae-
sta prepari uni buon fi^ogdtto di 
Itagge e p îrohè la Camera lo disenta. 

I4 Commisfliorie avrà por presi-
"dente ! onor, serbatore Borgatti # già 
ministro della giustifJa nel gaìi>iaetto 
Rioasdi del 1867, & per caembri:, 
Tgnor. CasarettOi^eeiaiatord f e i de--
putatì Colombini, GrimaUìt Lovito> 
LuzKfcttl, Mònsani Nelli è Pjifen?), 
il comm. D'Amico, direttore generalo 
dei telegrafi, e il cav. Gio. Battista 
llidoI0, consigliere d'appello^ È una 
Commissione com&poata bene e le mol-
tepliote gravi quoationi giuridiche 
a politiche che poi sarviaio telegra­
fico hanno attinenui'potranno esser 
studiate e rìaoU^ conformo ai pro­
gressi scientifici e si princjpjl libe­
rali. In Italia, col regolamento ora 
vigontò, nùn v'è-Uibertà di-corH-
spondeoza telegrafica a 16 sanno ih 
modtì speciale l gÌornalÌ3ti/^%''ur-
gonza di provvedere è somma,: e 
giova sperare che Questa CommÌB" 
aione, a differenza di tante altre, 
lavorerà sabito' B' siù serìtì, * òhe 
il ministro presenterà U.^progetto. 
non j)/p forma, m& perch^ i duo 
rami:del' Parlamento lo discutano e 
lo .approprino. .̂ 1 

Oggi festa di S.Pietro. Iff^^ande 
basilica è splendidamente addobbata 
e non ^v'ha .dubbio che stamane il 
mag^niflòo tem p̂lo sarà affallato. La 
àolennp Messa verrà celebrata dal 
card, Borromeo, j^reiprete della Ba­
silica. . • . y^ '^\ .. •.,:'n::. :-

j V 

quale dico ohe To scopo della* Russia 
è d'assioarai^tfai-Bttlgàri ì Itero di 
ritti di nazjoiialkà, di nnnoiliare tutte 
lo rnZM odii culti nella Blilgaria, 
di tùlelftrfl la vitìi, la libertà, la prO-̂  
priotà dei cristiani. Soggiunga cHd 
boit tuttM'txtiissulmani saranno chia-
^ i f ^ss^nsfljNi ^̂ p'̂  Gpiiaini co«( -
messia ma soltanto alciwi delinquenti 
saranno -ìiutìifeib 1^'fttìpri sono invi­
tati a schierarsi sotto la bandiera 
russa. •'"'^"' • • - V • 

• 1 ^ 

nmsmmtom TUBBLIOIIK 
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m u m M 6IORNALI ESTER! 
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Lemherg, 25 
220 vagoni eoa provigione peg l'ar­

mata rugs î Bono partiti ieri od oggi, 
'• via ..Lamber^ per la Rumenf?. Sa-
: conUo i- fygU polacchi si trovavano 
} in detti vagoni.anohe, dello torptì-
:'.. d i a ì . . . '••• l • _^ , . :-i.ii ;>. 

Quattordici dottori galizi al sono 
M nuo-̂ o>;rep,ati in Marchia. ,̂ , 

: :.-: • .' catmì-o, 25. 
Z tuP^M sono nul Montenegro pa­

droni di tutta la.parte sinistra della 
valle del Zita e si. preparano per 
marciarle sopra Cettinje. 

Il-principe Nikta, unisce tutte le 
sue'for^é per faro un ultimo tenta­
tivo,, p?r.la salvezza della sua ca 
pitale. "^ 

rT\ 

i ^ 

^-iA> ^^^ 'T . 

1^"-
^ ^ " 

HìT Berlino, 26. 
^'"^V^nto generalo conte Adlar-

berg dft^ava in nomo dell'Impera-
tói'e di-Russia il poguente telegram­
ma al mU fi Moltke quale capo 
del reggirnentKlJ^3an,n.69.;;: K 

•; ; Plojeshti 28, ore 11.45. 
^ In seguito ad ordina ricevuto ho 

l'onora di annunciara a V. H. che il 
! «li lei reggimento di d'infanteria 

.•: RjAìan ebbe 1' onore di passare 11 
UaauMp presso Galatz il 10^22 giù 
gno, dì toccare il territorio nemico 
coma prima divisione dell' armata 
ruaaa a di meritare dopo glorióso 
combattimento la decorazione di San 
Giorgio tanto per gli uffloiali ohe 
P4r la truppa. 

La donianda par un credito straor­
dinario non ;jVentt€boha differita. 

Midhat|paB4i||p]|rto oggi per Pa-
"gì, I^ubar pascià donjeoica per io 
ateaso luogo, 5'atti e due hanno in-

COBHIEOE ÈELLA SEBA 
S50 mtvtmvxo 

NOSTHA CORHKPOHDEKZA 
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Roma, 29 giugno 
Si sa ohe prima di p\rtire per Fi­

renze, dove ricevette le espr̂ ^ssioni 
pili cordiali àiriconpsoe^za^iì^vVàn' 

r " e i l "• - • - - ' 

ticìp'aziòne del 5 milioni, il ministro 
doli'interno ha firmato numerosis 
«imi Decreti che concernono il per-
sonale delle Prefetture e Sjtto pre­
fetture. I Dacretì- comò" mi pare di 
avervi già scruto, furono inviati m 
Piemonte par la firma di Sua Mae-
(ftà'eMl" ministro ha ordinato agii 
impiagati, che nella loro preparazione 
ebbero parta. Il plU aasoìuto silenzio 
finché i pacroti non ritornino colla 
Arma Reale. 

r? 

Verso la metà di luglio l'Impe­
ratore Guglielmo^ si rdaherà a Ga-
Stein, ed è probabile cho S, Maestà 
si incontrerà coll'imparatore Fran­
cesco Giuseppe a Salisburgo. 

La Posi di Berlino ha dapietro-
b t , -urgo M̂  :. 

L'I«'paratore ritornerà probabil­
mente fra breve qUi dalla sua visita 
all'armata dal Dioubio, a sarà ac-
compagaatg dal Principe, ereditario», 

al canee 1 

^1 viaggio 0M^okììimnof!aiinà 
aKissingen ha por iscopo d iesa re 
dé^Qitivamojsto le Istruzioni dei ple­
nipotenziari per la eontinuajiione del 
trattato di co^imorc'ó con l'^usifk. 
lì Consigìl& doi ministri chwì olM» 
poi luogo si occupò ài questo argo­
mento, ' ' • 

•••;... " . Masl^id/r27^ 
La órotiaìa che HI governo sia iin-

tanzionato di fare un nuovo prestito 
k Parigi od altrove è fAlsa. 

Pai carene e pel oo&k,, che ven­
gono importati daU'dHtero, venne fis-, 
saia Kina nuova tassa. 

Gostan^no^oU^ 27. 
•>fN»ii,ercoli diplomatici *8i assicura 
l^lll^^Itussia :fatto domandare a 
Vieaaa, se l'Austria- oon. avesse in-
teaaione dì entrar» in Una media­
zione a favore del Montenegro, 

A Vienna poro non si óra disposti 
di accettare una tale' offerta e sì ri­
spóse air agente. |ncaricatp di tale 
missione, che TÀustria non essendo 
disposta di sostenere passi diploma: 
tici con misura di for2a, preferiva 
ast^n^rsi da qualsiasi interWzldne. 

^ Rutschuk, 27* 
'' ^kì nostri cìrcoli mUitàri si crede 
che i russi tenteranno il passaggio 
princlpaU del Danubio fra ÌMmboc-
oatura del fiume Vede e Ràstchuk. 
Un ffirto concentramanto di.> trippe 
ebbe luogo in questi giorni a Potro-
sant e Parapan. Gratìde quàbtità di 
ihaj^ala da ponte y^pb'e ammassato 
in (Questi giorni alla^;rlya del Vede:. 
Ùo à^ijiassaggio sarà tentatoP^^wo 
Fiamunda:! preparativi dei russi sono 
tali "òhe il passaggio può e^^ere ef­
fettuato Ogni glorilo, 

'1' , . -•'- Salishurgot ZQ. 
L'imperatore fece annunciare al 

borgomastro di Salisburgo la sua vi-
sitìi che avrà luogo nel mesa di lu­
glio p. v.^ ;^. ; 

: - ' Turn-Severin, 36. 
Alcuni viaggiatori arrivati qui que­

sta sera, assicurano che 1 russi ten-
taronò di pà8s:are il Dinubio presso 
NicopoU, ma ohe furono respinti dai 
turchi. Diooai che i ru3)Si abbiano 
sùbite gravi perdite. 

., • LONDRA. 29; ̂ ~ i l Morning Post, 
invita.ri.ftoverno'-a'non ritardare le 
misure nepessarja per mett^r^ l 'o-
Beroiio e la tì'otta in stato attivo. ) | 
r̂. IPIGUROBURGO. 20, i^:ìlm^\ daj 

ytnzTi\ 2t8 g'ugfip : L^ ^cqltjnne nnì-
jt̂  .di, Melifoff/ed ,flermàhft '.attacca-
rbno il ^ i\ campo fortifitsato turco 
di Zevin. DopoTincombatfitesflto'bho 
durò dal mezzodì fino Mila Hotta, il 
nemico, forte di SS^milKgUoni, fû  
scacciato dalla prima linea della sua 
posizione. •^^^^,_ ': > 

La divisl^no turca di Sukumkalà: 
non, f^nroèressi. 
; j^ turchi sbarcati nall'Abcasia non, 
possono mettersi d'accordo cOi Gir-, 
cassi. Snknmkalò ò circondata d̂ &; 

- i 8m0ntitocl4' 
Bismark abbrèvierà il suo soggiorno 
a^Kissiagen per motivi politici. 

A\ termini dolio Statuto, soci a lo i 
pt)S9oss9i'i ili Anioni" dèlia Sociotó 
VetiOtaiper ftìiprcse e coj^tnr/ioni pul!>-
hlieho roàtóito attertitt che a datare 
dal' B Tjuglio 3877 pra-ìSQ I» Sodo 
delìa^ SòRietì'j ih Bidova via Broini-
tamS33?lf>/ dìt'tro.jìresQiifertlQUtì dei 
Gòupaus distinti in appesita sohodìi 
da niirai'fii-rfali'iiflìi^io stosuo, saranno ^ 
•pagato::' •. \.„':,,V,v--'^ •• ,= '* 

h.Xf.Tjper ,iuLyroB9fidél'|iri-
•,.. ••:• -^rr'i '̂ino .̂ omestro 1S77 

m ragiono dòl G DIO 
• , .,: n^j-uViall'anuo^v',-^'/ ••. 

„. W)p0r dividendo comoda 
Bilancio 1S?6. ^ * ^ • 

i ^ ^ 
' i 

a^ltìiridìL. a75Vdfìvitc|SBiJtìft«ó^rte 
; :;• l!»ariitftdaliYUda~ 

|3i33j.i I. ,,: decimo.iu -' 

J K 

- i f rJ , . 

, 2 9 . 

.,.'.-.']. O ' ^ t S ^ " ^ - s fa s-. 

^ ^ ìpiù !|l«)4Mkiè 
I, * • 

— agja-.-i issa. 

XJXZVIMt ì l > T S X > ^ O O Ì 
(Agenzia Stefani) 

•I 

Àm^K S 9 . ^ L^kcidente delle 
masi?ip-tti.turche sequestrate a ffibrfù 
venne accomodato^ le munizioni sa­
ranno trasportata a Trieste. 

Dangiorgis domanderà alla Cimerà 
lin prestito^ di 4£tp|i^oB(ì4M''*'^Ìoe. 
' LONDRA, 29^ —Camera dei Lordi, 

Berhy dico che \yelles!ey aen: rice­
vette istruzioni speciali per f&r6 un 
rapporto sugU'eccéssi russljltoà "j^el 
leàley, come Kerftb^ì, nó^' maijche 
robbe di segnalare gli eccessi se s 
commettessero» perchà dovere dogU 
addetti militari òiJi'bomiMil^aré'èutti 
I^Tatti iatwes3;antT;:; \"" 2 

Camera dei *OÓmùnlr~:^0M^ 
ìpterpollato sulle preteee atrooità.de| 
rus^l nel Caucaso, risponde che Miû é-
surUEi comuaìcò eilettivameote un dw 
flpaooio. 'della Pòrta^ òhe racconta 
come i russi abbiano commessa atro; 
cita nel Caucaso ma non a'vende Tln^ 
ghilterra uu addetto militare in Àsi 
^Sì^puÓcontfan^IlfàtQ^^^^ ' ^ 

IERI medlel^ 

BfililEàJlM-'̂ " 
MT'^n^ f-* Wf^ 

f > 

'fi 
1 j 

NOTIZ& DI" BOESÀ ^ 
^ 
? 

. i ' •_ 

fléndi italiana god. g. 
41 / » 

'yr 

mmz\ DELLA NOTTE 
^y\-

J%\ -à 

^ - " j - - - - f - * t a 

!• La curiosità 41 conòàoare a quali 
qormeir ministro si è attenuto" in 

• >] ' • \' ' \* * 

"' jÈ^iliiLjJ-l^* ^' 

questo nuovo' movimentò, è" assai 
grande e le dispouiziopi ch'e in altre 
occasioni furono dall'onor. Niqotera 
sottoposta a;lla fÌHna di Sua Mftestà 
rion posaonq che inspira^^ Ip^ù gravi 
dubbi circa t criteri dii;imp'arziàUtà 
che dorrebbero eséero costantemente 
08sei*™ì trattandosi dì ordinamento 
del personale dello Stato. Aug^rià-
«loci che, questa volta,, Vofi,^ milli­
litro dall'interno non abbia Hoprdfito 
chù gli interessi dell'amminiatraEsione 
pubblica e,che.i^ riguardi e.i dlritji 
delle persone slènp stati efflcacomenie 
rjapett&ti e tate^ti. Si asaioara che 
tennero collocati a r^p^so oltre a 50 

ifìre pripcige Oor^spO 
0 dai conaìglieri del ministero dogli 
affari esteri. 

IPprogetto del principe Gortscha-
koff di recarsi in un luogo di <jurà 
venne diffdrito. Non appena T Impe­
ratore sar^ ritornato, la, famiglia 
im'J>ériàle si rechsrà per un mese 
alla residenza dì Peterhof. 

7*? -J . . . . . 

PIETROBURGO, 28, ^:ijffi<^iale. 
... T- La. difficda operazione del pas­
saggio del Danubio è compiuta, Si-
stova e le alture circostanti sono 
neUe nostre mani, 'La sera del 27 

dai cacciaton avevano ai già passato 
il DinubiO, — Pietroburgo è pave­
sata per festeggiare il paesaggio; ixji 
servizic^ religioso fu celebrato nella 
oàttédràle.i Dispacci privati annun-

:zia|̂ 0^cha il quartiere generala russo 
tròTas'i a S^ranitza, Nicopoii è com 

.'ti " 

-> iè •^f- ^ . 

. 1 ' 

"f 

y.y\U.''-^J-^'^\^->-^'^ 

La Politische Corresponden^ ha 
dal suo corrispondente montenegrino" 
i seguenti dispacci ; l- ̂  

Nella eoórsa notte tutta l'arnsatA 
I " , • • f , ̂  •• ' ' ' - . ' ' - ' 

turca si ritiVò 9^ Podgoritza* Ieri si 
uiiiVório tutte d'dué le àrmats del 
Montenegro.a Î ojSgYi-tLtìl.̂  •,; 

L'aspetto^ delle truppe montenegri­
no è buono» e si trova nella jmigìior 
sitdaiione morale/I! 'principe fece 
passar^ dn nyi*tà ^^tùtté le Iĵ uWé, 
lodò ìl>fora valore; e.;]e;ijbcfcra||ì^ 
a nuovi atti di prodezza» poiché |a 
battaglie decisive ;h^ano anòor S§^ 
cominciare,'Le truppa salutarono il 1 
loro Duce con immenso entnsiasmo. 
I j-i^Coa;;ipt6r^(lièt.'flombattimentÌt 
Inseguiti daj montenegrini* TarmatA 
turca paggittnae le^ì Sp^z.:P^/Pl»r 
ninìca fino^ji Spiiz una distjB/a dÌj:diriMtì ai Bulgari uà jjrooJama il 

pletamente incendiata. 
^ POSTANT1NOPOR2§;—U^a 
ìnera'̂ fu chiusa. Il discorso del pra-
fiidente constatò i lavoî ^ dorila Ca­
mera e pregò Dio di dare la vittoria egli 
ottomani. — Un dispaccio df̂ iXtustr 
oìuc annunzia che ì rusdi tentarono 
ieri di passare U Dmub î̂  verso Si-
stova, Dtoesì ohe un combattimento 
è impegnato nella Dabru^cia, (fraudi 
danni furono cagionati â Rastciac 
dal bòìnbardamento, ^ •} 

'im^M^Mr^ È arri­
vata la squadra permanente. 

COSTANTINOPOLI» 2i|. — Circa 
trentamila _.̂ î |Xssl ^ |>àa3arono ieri il 
Danubio,v'arso Si§tbw; fuvvi cotxi-
ba |̂;Ìmeìito;«' ma mÓLScano \ déttà|IU 
IIr̂ ;corpo pussQ d ĵf|i|̂ jpobrusca non 
avanza, ' ^ p- \ j §hn . 

PlUTgOBVmO:,^^P%^^n corpo 
d'esercito stazionato a Lublino (go-
lgfai(i) /ioevtìtta rordine^i marciare 
«el Danubio. Il emondo^corpo ricer 
'VBttà l'ordine dlpSparHrfli a mari 
ciare. II. 

Ofe - . 
Londra, tre mesi . 
Frimcia. - . « . -
Prestilo Nazionale . , 
Òbbl. TT-gia tabacchi . 
Banca Naiionale . * 
Azioni meridionali. "; 
Obbligaz, meridionali. 
Banca Toscana - . . 
Credilo moi)iliiire 
Banca generale. 
BflB*̂  itale german, ; 
Rendita Italiana . . 

• , ' 

P a r i s i 
Prestito francese S 0[0 
Rendila francese ^Om 

•i . » 0 | 0 
n Italiana S Ojo 

Banca di Francia . , 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie Lonib. Yen, 
Obl>LFerr.VE.n,1866 
Ferrovie ramane . , 
Obbligazioni romane . 
Ohbligadonì lombarde 
Aiiom regia tabicchi. 
Cambio su Londra . 
Cambio aull' Italia. . 
ConsdlidaU inglesi* . 
Turco • f. > • < ^ 

Ferrovie austriache , 
Banca Nazionale . . 
Napoleoni d'oro , -
Cambio su Parid . . 
Cambio su Londra . . 
Rendita auatr^ argento 

Hombare 
Lombarde 

Consolidato inglese . 
Henditft italUna . •'. 
Lombarde. . . , •'. 
TurpQ i . . , . - : . 
Canibié m nerUne . 
EgiEiane . , . .^,. 
Spagnuoìo .I ;.'.i. -̂  .v ì. 
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IJO inft^rmità e sotTtJrente, compagee 1^* 
ribiliidÉllft vecilhiaia, non lianao'pift ra­
gione.d'essere rlòpochè la IH^IZIOSA BE­
VA BI5NTÌ.AIÌ ABIC A restituisce salute, etter^ 
già, appetito,buonajdigófiUntiaè buon Aniitlî * 
riBssa. guarisce sensa medicina) né purghe 

nò-ì spese- l̂e diapepiie,; tfa^tritì, gastralgie, 
gfiiinndolf,. vpntositii, acidit&>̂  intuita, nau-
ee*̂  flatulenze/ vouiili, stitichei^xa. di^rréa^ 
tefe«o,,asmfl, tisi, ogni'^dlsòrdine di sloTnaee, 
golar fiato, vbcer'bponclì!, vescica, fegato, 
reni/inieelini/mucosa cervello e-à^gu» 
36 anni d'invariabile successo*'. ^ ' 
Oura n. G7,218. Venetla,,99 aĵ ìHtò l à ^ , 
lìì}ottL Aoionió ^c^r&lUi, ^^ulice if triba-

! naiS di Vfinr̂ zia, S5.nta Htftria Pormoaa Cidle 
Quirini i778. di mi^Ulll^.dij leĵ ato- • 

'^ ('teC PlBfR'<V'̂ 'iVi-̂ VARlt 
^ Istlblti Grillo,.SftrravaUeScrivìa* 

Gttstigliòn Fiorentine'(Toicantf 
; . . . ^ . :. ^ . • , 7 dfeembrea^fìS. : -. 
i JltQ Hemlpjità attleuv^ùAlt^m'ì h^ prodotte 
,buon elfelto nel mi/S'.paxienl-ijtì porciù d«-
I sittero averne altre iìbbraciuiiu^. di ripeta 
con distinta stima, y^--|- ,. 

i :: I noi BOMENiCff-PALCO: 
Qj^a n. pMtì ^ ' : 
Stìpc^yatfe Scrivia/(l'ieìioateM9 8ett- i 
r fffl f'"̂ *̂ '̂ to vaglia M^l^ttìj^eR.im&fif^tói» 
della vosti:^ m ;̂ Rkviguo3â ^ f irioa •Rcvf^ènl^^ 
Ar'èica Jia_gualé h» tenuto^ Ini..vita nu* 
mbgUe»̂ chfi no^uài niMerài-uutì^te^iàSd» 
tre anni. Si ai*iu i miei, p i l i , . | | a | ^ r » * 
graziàmcptiec^-,;; , ; . ; ; ^ ^ f KJ 

.. Più natriUMa che reslra^to. dì carne, ec» 
noniizza aUtìV.SO,volte.ili5«^j prw«o .i%jtf?|.. 
tri nmedì^ . ; tfa?*̂ -̂ Mlt' 

In scatole: Ui àimW^ìSO C.; 1T2 kUlà 
l r ;SOc; ; l kU/8 fr.; 2 : 1 ^ kil, 17 fr, S t a ; 
fi Lil. 38 fr.; ìSkìL (M fn fiii^co<«Ì d i 
^levftlwitftj,scatole da ì\%.ìLÌh.i fr.̂ Sfr 
c.;,l kiL 8 k0.- . 

La ni«rttle«t<a, a l C?loc«n(a«e 
l»olv«\ra per IS-taa^e ± fr, 30 e; per 
tazie i fn So e; por M taaze S fr.̂  in T*r 
v o l e n t e : per 1% lazze i Ir- SQ e.; [»er Ù 
tazza 4 fr. SO e. ; per 43 tazze 8 tr. C 

Cjtsa' » a Bfwry e C.% u . S , vlfi 
Ì^OM/tuna^VB 42r^wi , sati^%U0^ e in tatti 
te GJU& presso i principali farmacisti e drc-
ghi*^'t " '-"^ ^ ^ 

fiivffncfitori: a P A » O V A €S. « . A G ^ H P 
K4)ii3. l'armaciftta at trozze d'oro; n o b c i r i ^ 

acaro fi^.'rill^ successore Lois (iiernEui^. 
al ponte Sun Lorenzo. "̂  , ^,, 

, ^PDRDENONE ; ROVÌKIIO, farm, Varawliu 
PDRTOGBUAKO: A Walipieri» farai: 
AICO: A. lliego; C, CaffagnolL ~ S. % 
AL,:TAGL!AM!-:iNTn: Pietro Quar|?ra^ 

^ 29 
228 7S 
780 — 
10 06 
50 -

125 6o 
05 80 = 
60 7.-5; 

M2 30 
^73 HO 

..(i^>^''^l29 ̂  
94 3i8 94 3i8 
70 1|8 70 5[8 
U 7 i 8 ^ - ; 

., .8 7i8 8^SiS| 

macwta. — TOLMRZZO : Giuseppe Chii 
farmuciata^— TlìEVlSO; Zanetti, — UMMai 
A, Filipu^^ii; Canunes^ati,-—VE:SE^IA: t'tjuLir 
Zampironi* Aĝ n̂̂ ia CastantÌQÌ;.Anto îÌoi;st:̂  
c ì lb: BelUnato; A. Longeva. — VERO>:ftj; 
Fcancesco Paioli; Adriano Frinzi; G ^ r i 

iBeggiato.-^VICENZA: Luigi Maiolo; Valeri.™ 
VlTTftRlO-CRNEDV: U Marchcìtti, l 'arm,^ 
BASSAI^O: Luigi Fabris di Baldasaaro. •i•^ 
LEGNAGO: Valeri. ^ MANTOVA; F. ^Mtt 
Cbiara, farrn; Reale^— Ul)ElU.O U C i ^ t ^ : 

:L Dìsmutti, 9S^8| < 

« - . 

9 

- ' 

RieEBC4.fl'!J!llPIEGi 
j Vni^periona d'anni 30 o JU faìiaW^ 
glia, esperia in agricoltura a ba^):^ 
coltura desidera collocarsi p^$ 
un''Ag>ri|Ìtf di campagna o dì cìitlj. 
Pelle opportune ìnformaaioai rivc^^ 

:g6rsi air Ufficio d'Amminiiitrazioa» 
idei Giornale. 3314< 

1̂ 3 

41 liS 4t 1Ì8J ; 
10 1|2 10 l ia 

i-*Trfrf-

Bart, Uù&ùhinffsrertterespoi^aMle 
—^ 

SEDt3 
MAGNBTZ-
CH E tenuta 

, , .̂ , dalla Chiar-
roveggente Sonnambola Brailia Cam-' 
panìlp. Via B-jlzoOeUa N, 675, Ip-
pianò. • ,. " : . 

Eicevfl dalla 1,3 alle 6. ' 
1"-

"-^ t-^ "11*. tL^ji: -_ -ifii^ 

tì suoi principali contoral 

t. ^ 

PTOZO L . ^ ^ 

SPETTACOLI 

: Acqiia di Mare 
; » n sottoscritto con rtTCupitopresso l'Ufì^lo 
• Fraqchetli, all'Albergo della. Groc^ diQroJaj 
i Piazza ̂ Cavour, Padova^ »,ttvìtìiì4l*|mby[feo- / 
[(jheicpHgiorno 7,giugno covrente Qe^e fi., * 

óietoflo per gli anni sc&i-si i^^f l^ d t?*-. . 
] sporto deli'AcqiÌA di fttwéjf'Qonstìfjnà a «Rh- , 

• BUKAllESÌP,̂  è&ì^^ i io ' èz I rW 

1 * ^ ' - . l- I - J -

^ - . ^ 1 
l - IL 

8t9|«t 
T^THO GAR:BAI4»I ,—T Lat,Camp8-<j 

gnia^'èqtiost.rà Gailiàam'à dì'rappre-i 
sQatìizioù& dì tìsar^^ ffìunafitifi «4! f£̂ 'pr§izi* 

.ippici:^-f. o /^^-^n '^ s •; ; • « ^ ' ! ^ _ ^ ^ ^ . _ _ , ^ ^ _ , . , . 
' GRAN Ciftco KQÙKSTftK SUHR in' -r, , - .''"i- î  i-- -Ì-V^-A ,, 

.p iS^afviHomEmauWinvar ia t i F^stm^^ao^ *̂̂ .t ^^*o .b t to ,^8e . 

«iouà dì pantomima. — Ore 9, -̂  3^ - g^ W'4T <"8l - 4 5 ' -

Ai? 

A _ 

^zJl 

• ' • • ^ 

J ^ , - i -



.i 

• J A T . 

I 

n '^0.Ì 

yv 

22-30* 

BEATO DELLA VALLE : 
^ - r " ' . 

QtSESTASHRA, SABBATG' 30 corr. 
Prima Ilappre^fìiitazione dijlla grandiosa 

« spettacolosa Paotominia 

I D U E SERGENTI 
nhCovMm Sanitam di Porto 'Vandrè 

in i Atti, mrsflii in BCona da! Big, Bnrtolrtli 
Prima deiia Pantomima flidìatirtgueranno: 

SOLIMAN Tafeo d'oro atallone Arabo ammae-
,»lrato fi prodotto in liborlà dal SÌR. A. Suhr, 
La fli^nora Pauliofì Fabro cavauerizia di 
forzo, si dlstinguerii sailando oltre 20 Cer* 
chi e term-nando cOn la grande Cor̂ a ra* 
pMa. li fjg- A- Sùhr produrrà io calumo 
di JOKEI, npircando un sfilto da terra sul 
cavallo, l TRK PIERROT emuimto dai fra 
lein D. E. eW. Whcd. ENT[lì:E COMICO 
dei fratelli PONTANARl. Il sig. W- Wheal, 
eseguirà i suoi Salti mortali sul cavallo. LK 
FOLLIE fantasia equestre, eseguite da 4 
dame e da aigoorf. 

AMOROS 
denoi^lnata%^fancÌalla meravigliosa 

os{.%̂ uir<V lavori mai voduti, 
Domani, Dna Geandi Rappresentazioni. 

.̂Avute vàrie domande per Lezioni d'Equi-
taatono al Circolo fiuhr. il signor Direttore 
acrilturò apposìUimcnte il siĝ  Goglio Am-
fcrogfo flIaest/0 d'EguitazJoije, autorizzato 
con brevetto civile e miliare, il quale darà 
luU! i giornî  dalla mattina alle ore 10 fino 
alla sera, un Corso ^^ìao di Lezioni d'E­
quitazione eivile e militare, cinnaslicn, vol­
teggio ed ammaestraraonto di cavalli alla 
&Biik,.Qiiei Signori e Signoro che desiderano 
prender Leiioni, sono progall a rivolgerai 

. giornalmrnte al Circo dal sig. Maestro di 
Sciuitazion^, 

^ 6 'à 

^ V or:-tj 

ra t ^ C3 

4 g i o 
o •v 

rt.y 

a , "^ w o 

S s l'i: « 
Ê  H o 53 tij 
« S n P H S 

S V D^3 Si 
»P-f, — ^ 3 

AcqQe dell'Antica Fonte dì 

L.36 80 

1.19 *iO 

tìspcfii^cono dalla Direzione della Fonte in 
Brescia dietro vaglia postale, 

«00 Bottiglie Acqua . L. 23 — 
••^•••^ Vetri e cassa. . „ 13 50 
!» Bottiglie Acfiua - L̂  12-7^ 

Vetri e ca^sa . , „ 7 SO 
Cas^e e vetri «1 possoaó rénder61à1I6 sieéso 

prezzo affrancate Ano a Brescia, 
Bopoflito principale in Padova pr̂ B̂SO 
, H éig. Pietro iCimegotìo, Piazzetta 
• PtìdroRchi, Via Pescheria Vecchia 

6.287 N. 535 A, 

I --̂  

UIOSCEUiAtbMAa 

é o 
t» 

- T ' 

t' ^ 

IBM ( t ì ^ h n 
mat^^x^ 

4 

LLI 

i« 

I 

•J 5 , 
: J 

• - 1 

1 

j ^ 

_ 1 

? - 1 

^^-

t^^lAArii^ JUK^^niit 

F.SACCH£TT 
3 1 

^-

/ • Q . P . comm. prof. TOLOMEi;, 

FEOOIDUEA PENALI 
P^poflti analiticamente: ai suoi scolari 

S.X edìi. a nuovo ordine ridotta 
JPAKTÌS F I I 4 O S O F I G A 

•fadova i875, in-S- lire »,. 
r ì V 

Fressò le librerie BRUCKEB 
& TEDESCHI ed ANGELO 
BBA6HI trovasi veneJlbil© il 

t. 

- + - J - ^ - ^ t . - - 1 - j * . - : ^ ^ É r . j . ^ i > 4 = . 
-••>*itìJ^V^-fJ-'i'-^f^ x j . - . W . ^T^Wtó 'M^ 

X 

* 
> L 

^ i 

•r\ ^ ;f -1 
r , -

- ^ i< 

BREVETTATO DÀL HEAL GOVERNO 

Prlva lUà per l'Italia, rraiìcln e i^k^gn;^ 
. . DILLA CASA D-BRUN FILS IS'TTESÌORE 

,s= 
j . ? 

ll0I»|ireAieti<au<e e dc|iofti<arRo cjNciuftlvo p e r l a ppbv. df i^adova 

CON DEPOSITO E VENDITA IN PADOVA VIA EREMITANI. 3300 

PRFZZO Lire a O IL QÙlNTAtE proso nel Magazzino dì Dopomto 
Questo nuovo prodollo, usalo sul ghiaccio» surroga pcrMIanicnfe il sale marino, 

-— Sì racconjanda sĵ ^cialnienltì ai signori Sorbcttî r̂ì per la fabbricazione dei loro 
gelati, granilo fcc, offrendo un'economia del SS per cento circa. TratUentì Iti lique-
fazfone dei ghiaccio, mantenendolo solido per lungo tempo attoao le r̂ oslanze di cui 
esso è cornpo,*̂ to. 7-310 

^ 13 

- i 
^ ^ '^ : ir 

"^i"^/ 
^ - ' - - - . V r : 

• i ; i i S 
' ^ h f l l 

ì -

ì -

^y^^ r 

VERE INEZi'dNE E. CAPSULE 
-y-

r-4 Sf 
ì _l 

I M ^ 
1 ^ 

FAVRO't 
y^ r f ^ no U proprietà tonnlche dciì Cl«tr«m* ,rtuul(« all' 

1 Coppaù, Non diBlut-bano lo stomaco e DOQ pftito-
cono ne diarreo no nansee; quesle costituiflcono ij medicamento pM eccélleina 

- Queste Capsùl* pofifie» 
atione anllblcunora^ica aol 

autorizzalo in Francia, in Austria, 10 e in Kussia. 
n R o b vegetale Boyvcan-VjaflToetcurf cui reputaiione è provata da UT 

«ecolo; guarentito genuino dalla firma del dottore GIRANDEAU DESAINT-dERVAIS. 
Questo sciro]f>pfl di facile digostiono, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato da 
tutti I medici di ogni paese, per guarire: erpeti, poatomi, cancheri, tigna, ulceri, scab­
bia, Bcrofolo ed altri dolori, • , ^ 

11 Moh molto superiore a, tutti i Bciropp! depurativi, ([uaHsce le malattìe che 
«rno designate eotto nomi di primitive, secondario e terziario sibelH al copaive, al 
mercurio ed al ioduro di potassio, ; , 

BepOÉiito generale, 12, Ituo Uicher a'Parìgi-
deposito a PADOVA presso i sigg. ?.. Cornelio, G. Zanetti, Bernard! e Durfr Rncchelti 

DGl corso dello maialUo coni^iose lìei duo BGB$Ì^ scoli in?aloraU o receuUi comi! 
catajri della vesslca e de lUncontinenxa d'orina. ; 

Vento la flao del medicamento air orquandd ogni dolora é sparito» n » 0 qaiT 
I M S i Z l O N I S H i C O H n 

tonnlco ed ftatringente, è U miglior modo Infal̂ bUe dlco&soUOAnU guMigtone 
0 di ofiUre la rlCMlutài ^ 

VERO SIROPPO DEPURATIVO 

ìi?j 

i'*7ii!'5rS -"'^•d - -ì 

FA¥KOT' 
.arire completamente le matotUe delUL 
pouna cura anttsiflliUca- Preserva ì̂r-

poicssR rtìfluiiarc dalla ailUtUca coiUlutionale. — Eaig**r̂ ' 
Iffiìî îllo e la Orma di FAVROT^ unico proprietario delle formale autsnUche 

'iil» 
Dcpùiìk Gmmkt Vim^^ UUOfi ÌQt^ r Riebelin, t Pir)sf,A] iff tatto k Umm^ 

DI 
•in 

- 4 1 _ 

|ier servire alla scuoia 
rww3ST^r;:!r^;jE^3t:!f Ha^aìfs^iT^ I ggj.TggEgmisgtayìH-uT nvtft'gjftaawt 

0 O Ferrovie Alla Italia, attivato col narzo 1877 
j p a d o v a per V e i a e s l a 

Pariense 
da 

P A D O V A 

1 misto 
H!oinnibus 

Ui 'misto 
iVlomnibus 
V =. 

VI 
vili direno i 

Vili . 
iX: omnibus 
Xfl M 

3,18 

6,20, 
7,43 
9,31 
2,10 
* , -

6,52 

9,gS 

Arrivi 
a 

V E N E Z I A 

a. 
f 

i 

^_ 

4.88 
6,04 
8,10 
9,05 

10.53 
3,30 
S , -
7.4S 
9,20 

10,4S 

a. 

•V«3qL©^la per J P a d o v a 

• ParlPnze • 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 5.10 
» 

diretto 
minto 
diretto 
omnibus 

» 

misto 

fì.S5 
8.35 

' 9,57 
1Ì,5H 
1,10 
4,10 
S.35 
7.S0 

ii.-

Arrivi 
a ••• 

P A D O V A 

ffaclova per JBol.oj^xia 

T f 

P. 

k 

« 
1 

6.30 
7,4S 

, 9.34 
11,43 
1.55 
2,30 
3,30 
6,53 
9,06 

12,3t 

'eriflnzB 

P A B 0 V A 

a. 

* 

P-

Ij omnibus 
lì misto 

III : diretto 
IV omnibus 
V' dirotto 

7,83 

2.0S p 
S,42 
9.17 

Arrivi 

D 0 L 0 G N A 

B u l o s n a per P a c C o v » 
— t - 1' ^—-ili 

l^artenae 
da 

n 0 L 0 G'N A 

k 

p. diretto MS 
I j | da Rovigo 4,05 
i M omnibus K,--* 
*(; diretto «,40 
a. omnìbua S,1B 

Arrivi 
a 

l̂  A D 0 V A 

• 

M e s t i l e por T J d l a i e 

a. 

.H ^ P a d o v a per V e i ^ o » » 

Partenze 
da 

P A^» 0 V A 
- ^ j -

1. Omnibus 6,43 
11!; dirette 9,43. 
Ili omnibus 2,40 
IV; • 7,03 
V misto 12,50 

a. 
» 

P. 

a. 

Arrivi 
• • • • ' i ' - ' ' • ^ ; 

V E R O N A 

9.1 S 
11,34 
5,08 
9.35 
4,07 

P-

a. 

V e r - o n a per P a d o v a 

Partente 
da 

V E R 0 W A 

omplbua S,OS \ î. 

dìrett* B,0!t p. 
omnibus !i;£0 
misto lì,4S 

Arrivi 

P A D O V A 

3 
Partenie 

da 
M E S T R E 

l'omnibus 6.1Ì 

. - - i K 

[ 

II 

III diretto 

10,49 

9,15 

a. 

Arrivi 
• ^a ' 

U D I N E 

IV misto . G.IO 
'finoaConegliaao 

\omaibm iO.SS 

P 

•i 

10,20 

2.43 

8,24 

8,40 

S.24 

à. 

P-

t 

f 

U d i x n e ptìr M e s t r e 

Partente 
da 

U B I N E 

i 
1 

omnibus {,St a. 

misto da 6,10 
Coneglìano 

omnibus 6,0S 

diretto dJ4 
1 

ommbus 3,35 
V 

* 

p-

Arrivi ,, 

M E S T R E 

I < 

• h 
j K 

P 

•• j ^ ^ I 

ROVIGO-ADRIA 
V • t. KOTiaO-IEGNAGO 

i i 
? : 

StavleBKl 

I . ^ j 

•̂ ^Pia Padova, arr. 
di' Bologna . » 

ftovi^'o . t ' !*'•• 
Ceregnano. . . • 
Lama , . . , % 
Baricetta . . , » 
Adria. . i . arr. 

511 : 
omnib. 
l . J e S 

ant. . 
9.15 

"7;46 
9.40 
9.58 

10. tì 
10.2S ^ 
10^1 
ant. 

l 513 
omnib. 
1,203 
pom. 
3.11 
2.27 
3.40 
3.58 
4. 8 
4.23 
4.32 
pom. 

313 H 
misto 

pom. 
7.14 

, 7.ao 
».io 
8.33 
8.47 
9. 8 
9.19 
pom. 

StABlonI 
514 I 818 

omnib. omnib. 
l , 2eS | l ,Se3 

::* 

Adrìft. 
Baricetta 
Lama : ; 
Ceregnano -
Rovigo 

per Bologna par. 
per Padova . 

S l a x l o n l 

dà Pàdova- arr. 
da Bologna . « 

Rovigo * * , par. 
Costa . . . - • * 
Fratta .^ > , / -•' 
Lendlnara . . , » 
Badia. / . . . » 
Castdgnaro . . » 
Villabartolomea, , » 
Legnago . . arr. 

502 
omnib. 
1.283 
9.15 a. 
7.46» 
9,30. 
9.46 » 
9.58» 

10.13 . 
10.33 . 
10.48 » 
11.01 » 
11.10» 

504 
omoib. 
I , l e 3 
STlTp'. 
2.27 . 
3.25 . 
3.41 . 
3.S2 » 
4.05 .: 
4.24 . 
4.39 . 
4.51 » 
5.— », 

506 
misto 

l , 2 e 3 
'7.14 p. 
7,50. 
8.— » 
8,22. 
8.3S. 
8.58. ! 
9.25 . ! 
9.45. 

1 0 . - -1 
10.12»! 

j 

da Legn.igo . par 
VillabarloTomea , • 
Castagnaro . • ' 
Badia , . • . • 

Fratta . . . . 

^m" "503 ̂ "IfOS 
misto omnib. 

I ,2e3 1.2e3 
S.17 E. 
5.31 . 
5.49 ' 
6,13 » 

» : 6.42 •• 
7. 2 • 
7.17 F. 
7.35 • 

Cesta . . . . » 
Rovigo . . . arr. 

per Bologna par.; 9.20 » 
• per Padova . > 7.52 • 

12.30 p 
12.41 . 
12.54 . 
UO» 
IJìO. 
1.4.̂ . 

. 1 iK6 > 
2.10. 
3.16» 
2,33» 

omnib.i 

b'.35 p.i 
5.43 »' 

ti'. 

6.14,»; 
6.S2 .) 
6.4S > 
6,56 • 
.7JO < 
7.24 '. 
7A'* . 

^ = I V I C E N Z A T H I E N E - S C H I O 
:::7^ 

Partenza da Si'iiio . 
arrivo a Thiene . . 
•irtenza da Thiene . 
irrivo a Dueville . . 
Partenza da Duevilla. 
arrivo a Vicenea 

Kil. OMNIBUS 

5.20 a-Jt. 
5.35 • 
5 40 . 
5.55 . » 
6-^ .. 
6.22 »• 

UiSTO 

4-

8.4S ZJit. 
9.06 . 
9.12, • 
9.30 pom 
9,35 . 

10.03 • 

OMNIBUS 
I h 

-- ' ', ' 

^M pom. 
5.S3 . 
5,58 . 
6.13 . 
6.18 ( •' 
6.40' . 

Parlenxa da Vicenza 
Arrivo a Dueville . 
Partenza da Dueville 
Arrivo a Thicne. . 
Partenza da Thìene 
arrivo a Schio v̂ ^ 

Kit. 
« • 

OHNIRUS 
« 

OMNIBUS 

S.2[) pom. 
8.42 . 
«.46 . 
9.02 . 
y;07 « 
0.32 . 

«jamat r- •KTj-irrrtfwna 
1 ' k 

• — r H ^ n ^ . u _ ^ _ * _ U X ^ ^ . B r > ^ - H . -
. W ' - ^ > 1 - » . . - ^ - h = _ _ _ ^ ^ J L ^ . ^ ^ , 1 , 
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